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RELAZIONE D..LUSTRA TIV A 

lo schema di decreto legislativo recepisce la direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 15 novembre 2017 (net prosieguo "direttiva'') relativa a un sistema di ispezioni 
per l'esercizio in condizioni di sicurexza di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da passeggeri 
adibite a servizi dj.Jinea e che modifica )a direttiva 2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del 
Consiglio. 
la delega per l'attuazione della direttiva è stata conferita al Governo con l'articolo 19 della legge 4 
ottobre 2019, n. 117, recante delega al Governo perii recepimcnto delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2018 (Allegato A, n. 
9). 
Le disposizioni del presente schema, in virtù dei contenuti in esso richiamati, non presentano 
problematiche di rilievo costituzionale. U provvedimento. infatti, non presenta profili di 
incompatibilità costituzionale, investendo la materia di cui all'articolo 117, comma 2, lettera b), 
della Costituzione (ordine pubblico e sicurezza, nella fattispecie sicurena della navigazione) e, 
penanto. di competenza legislativa esclusiva dello Stato. Ai sensi dell'art. 104, conuna !,lettera v), 
del decreto legislativo 31 m!li"l.o 1998, n. 112, inlàtti, sono mantenute all'amministrazione statale le 
funzioni relative alla sicurezza della navigazione marittima. 

Quadro normativa di riferimento 

la direttiva 20171211 O è nata dall'esigenza di aggiornàre la normativa in materia di condizioni di 
sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di .unità veloci da passeggeri adibite a servizi di linea- che 
risale al 1999 - in cOnsiderazione dei progressi compiuti nell'attuazione del regime del controllo 
dello Stato d'approdo posto in otto dalla direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e del 
Q>nsiglio nonché dell'esperienza maturnta con l'applicazione del Memorandum d'intesa di Parigi 
del 1982 (Paris MOU: il mernorimdum d'intesa relativo al controllo delle navi da parte dello Stato 

. .... .. . . .. d'approdo, finnato a Parigi il 26 gennaio 1982., Jle)l.a s11<1 v~si<me aggi(}rtl.alll). 
lnohre, dal controllo di qualità condoUo in sede europea nell'ambito del programma di controllo 
dell'adeguatezza e dell'efficacia della regolamentazione (iniziativa REFIT, che mira a rendere la 
legislazione dell'Unione europea più semplice c meno costosa), è emerso un quadro nonnativo con 
un certo grado di sovrapposizioni e di duplicazioni tale da richiedere snellimento e semplificazione 
normativa, al fine di ridurre gli oneri ·amministrativi che gravano sui proprietari delle oavi, nonché 
J~~:r r&zionalizzare gli sforzi richiesti alle amministrazioni marittime degli Stati membri. 
la: principale novità introdotta è,. infatti, la razionalizzazione delle visite, partendo proprio dalla 
coiiSiderazione che la maggior. parte degli Stati membri. usa, ove possibile, già combinare le diverse 
visite çbpligatorie con altri tipi di visite e ispezioni .(dello Stato di bandiere e/o dello Stato di 
approdo). l'ertanto, al fme di ri<jurre ulteriormente l'onere ispettivo e di massimizzare i tempi 
d'esercizio cominercilile delle navi, pUr Òcl pieno risJ!I)ttO degli slandard di sicurezza, la direttiva 
201712110Ja rientrare '!l'l solo ambito di applica7.ione della direttiva 2009116/CE le navi ro-ro da 
passeggeri e le unità veloci da passeggeri soggette alle ispezioni di controllo da parte dello Stato di 
approdo. 
L'ambito di applicazione della nuova direttiva, invece, si limita alle navi ro-ro da passeggeri e alle 
unità veloci da passeggeri in linea tra i porti di uno Stato membro o tra un porto di uno Stato 
membro e un porto in uri paese terzo quando la bandiera battuta dall'unità è la stessa dello Stato 
membro .in questione. . . ,. 
J..a periodici là delle visite rimane quella della precedente direttiva 1999/35/CE del Consiglio, del 29 
aprile 1999 (una volta ogni dodici mesi, una visita specifica e una visita durante un servizio di 
linea). Tuttavia, il controllo di qualità REFIT ba dimostrato che detta periodicità non sempre veniva 
rispeuata: si è conseguentemente stabilito di chiarire che le due ispezioni annuali devono svolgersi 



regolaQ~>ente, 8 intervalli con cadenza· approssimativamente semestrale e con l'intervallo tra tali 
ispezioni consecutive non-inferiore a quattro mesi e non superiore 8 otto mesi. 
Altro .elemento di novità è dato dal v.assaggio del regime delle "visite" a quello delle "ispczioni"
lnfatti, la direttiva 1999135/CE làceva riferimento alle ((visite» impropriamente, in quanto il termine 
«visita>> è usato nelle convenzioni internazionali per indicare l'obbligo dello Stato di bandiera di 
monitorare la .conformità delle navi alle norme internazionali e rilasciare o riMovare, ove ne 
ricorrano i presupposti, i certificati. Diversamente, il regime di controllo che si applica alle navi ro
ro da passeggeri e alle unità veloci da passeggeri in servizio di linea deve esser coosiderato quale 
vera .c propria ((ispezione» . 
. Per tutto quanto precede, nel dettare le nuove disposizioni occorre abrogare il decreto legislativo 2 
febbraiò 2001, n. 28 con il quale era stata data attuazione alla direttiva 1999/35/CE relativa a un 
sistema di visite obbligatorie per l'esercizio in condizioni di sicureua di lraghetti roll-on!roll-off e 
di unità veloci da passeggeri adibiti a servizi di linea, nonché la disciplina deUe procedure di 
indagine sui sinistri marittimi, abrogata dalla direttiva 201712110. 
Si specifica inoltre che ai sensi dell'articolo 7, comma l, del d.P.C.M. 15 settembre 2017, n. 169, è 
Stata richiesta l'esenzione dali'A.I.R. in relazione al ridotlo impatto dell'intervento e in presenza 
delle seguenti condizioni, congiuntamente considerate. 
L'esenzione è: stata concessa per le seguenti motivazioni. 
l costi di adeguamento sono di scarsa entità in relazione ai singoli destinatari, tenuto conto anche 
della loro estensione temporale. Attraverso la differenziazione dei campi di applicazione tra la 
!\UOva normativa sulle ispezioni e la norm_ativa di recepimento della diretliva 2009/16/CE (il decreto 
legislativo 24 mar.oo 2011, n. 53), si eviiemnno sovrdpposizioni tra diverse tipologie di ispezioni 
con conseguente riduzione del numero delle stesse e dei relativi oneri amministrativi. 
Il numero dei destinatari dell'intervento risulta esiguo ed individuato negli operatori di navi ro-ro da 
passeggeri e di unità veloci da passeggeri in servizio di linea, che cosi vedraMo semplificati gli 
adempimenti richiesti per l'esercizio dell~~olinea in termini di riduzione delle visite previste a bordo. 
L'attuazione della nuova nonnativa non comporta l'impiego di risorse pubbliche, presentando 

...... elemen.ti_ .di so~~ .n~tralità Jin!lflZiaril\ no11<:1té <li Clln\tlere me_nun_ellte procedim.,ntale, tali .<!a . 
non essere suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della ftnanza pubblica. 
)..'intervento non comporta inoltre costi aggiuntivi a carico degli operatori del senore marittimo e 
particolari oneri informativi. 
Infine, l'intervento. ha una limitata incidenza sugli assetti concorrenziali del mercato, non 
comportando aggravi o costi aggiuntivi a carico degli operatori del settore marittimo, cosi come 
sulle attività di controllo da parte dell'Autorità marittima in quanto rientranti tra quelle già 
espletate. 

Analisi dell'articolato 

Lo _schema di decreto si compone di 14 .articoli e 4 allegati. 

L'articolo l (Ambito_ di applicazione) delinea il campo di applicazione del decreto, specificandone 
l'applicazione alle sole navi italiane. ReStano _escluse le navi soggette alle ispezioni a Cliill dello 
Stato di approdo, effettuate-in attuazione della direttiva 2009/16/CE. Conaeguentemente, il presente 
decreto si ~pplica ai tfllghetti ro-ro e alle unità veloci da passeggeri battenti bandiera italiana.e 
adibiti a servizi di linea tra i porti Illl2ionali o tra un porto nazionale e un porto di un Paese terzo. 

L'attlcòlo 2 (Definizioni) reca le defmizioni utili all'applicazione dello schema di decreto in esame, 
al fine di semplificare la lettura del testo, adeguandole a quelle utilizzate nella legislazione europea 
ò internazionale (IMO) ed armonizzandole con quelle utilizzate nella direttiva 2009/16/CE. 

L'articolo 3 (Ispezioni pre-awio) definisce un· sistema di ispezioni incentrato sulla nave e 
precedente rispetto all'inizio del servizio di linea. Sono quindi eliminate le c.d. verifiche iniziali per 
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nave. e compagnia, previs~ <!agli articoli 4 e 5 della direttiva 1999/35/CE (articoli 4 e 5 del decreto 
legislativo 2 febbraio 2001, n. 28). In particolare, la nonna prevede che prima delravvio dell'attività 
di una nave ro-ro da passeggeri o di un'unità veloce da passeggeri in un servizio di linea, l'autorità 
marittima - tramite un ispettore - effettua un'ispezione pre-avvio consistente in una verifica della 
conformità ai requisiti riportati nell'alleglltO I e un~spezione, conformemente all'allegato U, volta a 
S\!lcerarsi che 1'\IIIii~ navale soddisfi i requisiti necessari per l'esercizio in condizioni di sicurezza di 
un servizio di linea. Al fine di agevolare .le ispezioni, si prevede inoltre che nei casi stabiliti con 
provvedimento dell'autorità competente centrale, le società di gestione devono fumire prova della 
conformità dell'unità navale ai requisiti dell'allegato l, antecedentenimte all'ispezione pre-avvio ed 
eSattamente nel periodo intercorrente tra i trenta e i dieci giorni precedenti ad essa Detto· ultimo 
termblc è stato introdotto perché ritenuto congruo per consentire da parte dell'amministrazione 
procedente la preventiva disamina e valutazione della. documentazione prodotta dalla società di 
gestione. 

L'articolo 4 (Eccezioni all'obbligo dell'ispezione pre-avvio) prevede alcune eccezioni alle 
disposizioni generali concernenti l'obbligo di sottoporre l'unità navale a ispezione pre-avvio. 
L'autorità marittima può infatti decidere dì non applicare taluni reqnisiti o procedure di cui agli 
allegati I e Il, inerenti le visite o ispezioni amuali ai servizi di bordo dello Stato di bandiera 
effettuate nei sei mesi precedenti. La visita ai servizi di bordo è prevista dall'articolo 30 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435 e, di fatto, si può considerare equivalente 
alla visita prevista dall'articolo 4, pl!l'8grafo l, della direttiva ed effettuata tenendo in 
considerazione le prOcedure e le lìnee gnida per le visite specificate nel HSSC. Inoltre, quando una 
nave ro-ro da passeggeri o un'unità veloce· da passeggeri è destinata a essere adibita a un servizio di 
linea, 'l'autorità marittima può tenere conto delle ispezioni e delle visite precedentementè effettuate 
in relazione a detta unità navale ai fini dell'esercizio in un altro servizio di linea e, qualora si ritenga 
soddisfatta dell'esito delle suddett~ precedenti visite, può disporre l'esenzione dall'ispezione di pre
avvio. Infme si prevede che laddove, a caiisa di circostanze impreviste, vi sia la necessità urgente di 
introdurre rapidamente una nave ro-ro da passeggeri o un'unità veloce da passeggeri in sostituzione 
di ·aJtra·unità al 'fine di ·assicurare la continuità del·servizio; l'autorità marittima può consentire· 
l'avvio dell'esercizio della nave o dell'unità a condizione che un'ispezione visiva e un controllo 
docwnentale facciano ritenere che la nave ro-ro da passeggeri o l'unità veloce da passeggeri soddisfi 
i necessari requisiti per un esercizio io condizioni di sicurezza e che, comunque, l"tspezionc pre
avvio sia effettuata entro un mese. Si vuole cosi assicurare che la continuità dei servizi di ·linea non 
venga interrotta da eventi imprevisti che rendano non operative unità navali già destinate a detto 
servizio. 

L'articolo S (Ispezioni periodiche) prevede che le unità siano soggette a ispezioni periodiche ogni 
dodiCi mesi, una confunnementc all'allegato Il e una durante un servizio di linea, che non dev·e 
coincidere· cOn quèlla prei:eden~. Si prevede infatti che l'ispezione durate il servizio di linea deve 
es8ere effettuata non prima di quattro mesi c non· oltre otto mesi dall'ispezione effettuata 
eonformctllenle all'allegato Il e deve interessare le voci elencate nell'allegato lll e, secOndo il 
giudizio ·professionale dell'ispettore, un nuinero sufficiente delle voci elencate negli allegati I e IL 
Al fme di non duplicare le attività ispetth·e e di controllo, si prevede inoltre che l'ispezione·di pre
avvio ·è valida anche quale ispezione armuale da effettuarsi confonoemente all'allegato II e che 
l'autorità competente locale può effettuare detta ultima ispezione contestualmente alla visita ai 
servizi di bordo di cui all'articolo 30 del decrew del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, 
n. 435. Infme, si prevede che le navi rOéro da passeggeri e le unità veloci da pti.'ISeggeri sono 
soggette ad un'ispezione conformemente all'allèga!o Il ogni volta che subiscano riParazioni, 
al~razioni .e ·modifictliioni di rilievo oppure qualora sia intetvenuto un cambiamento dì gestione o 
un passaggio di classe. In detto ultimo caso, tuttavia, l'autorità marittima, dopo aver preso in 
considerazione le ispezioni precedentemeilte effettuate e appurato che le condizioni di sicurezza di 
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esercizio dell'unità navale non siano compromesse daJ"si.oddetto cambiamento o passaggio, può 
dispen,Saredall'effettuazi(l!te di una nuovà ispezione. 

L'art.lcolo 6 (Rapporto d'ispezione) prevede che l'ispettore rediga un rapporto conformemente 
all'allegato X del decreto legislativo 24 marzo .. 2011, n. 53 e ne consegni copia al comandante 
dell'unilà navale ispezionata. Le informazioni contenute nel rapporto di ispezione sono inserite 
nella banca dati europea sulle ispezioni di cui al successivo 9. 

L'articolo 7 {Rettifii:a delle deficienze, fermo e sospensione dell'ispezione) prevede che se durante 
un'ispezione sono confermate o rilevate delle deficienze rispçtto alle previsioni della normativa 
applicabile, l'autorità competente locale' accerta, 'tralllite l'ispettore, che dette deficienze siano 
corrette secondo modalità e tempistiche stabilite dalla stessa autorità. a seguito dell'ispezione 
medesima. In caso di deficienze che rappresentano tin evidente pericolo per la salute o la sicurezza 
o costituiscono un rischio immediato per la salute o la vita, per l'unità navale, per l'equipaggio o i 
passeggeri, l'ispetlore sottopone la suddetta unità a prowedimento di fermo, impedendone 
conseguentemente la navigazione. Il furmo può essere revocato solo dopo che la deficienza sia stata 
corretta e il pericolo sia stato eliminato in modo soddisfacente. Nei casi in cui una deficienza 
riscontrata dall'ispettore non può essere prontamente eliminala presso il peno in cui è stata rilevata 
ad e.orempio, per mancanza di un cantiere navale idoneo ad effettuare il necessario intervento}, 
l'autorità competente locale può consentire la nJvigazione al solo fine di raggiungere un cantiere 
navale idoneo. Si prevede inollre che quando le condizioni generali dell'unità navale ispezionata 
sono evidentemente non corrispondenti ai requisiti ad essa applicabili, l'ispettore può sospendere 
l'ispezione finché la società di gestione non abbia proweduto ad effenuare gli Interventi necessari a 
garantire che l 'unità non rappresenti più un evidente pericolo. Conseguentemente, nei casi di 
sospensiòne dell'ispezione l'unità navale è sottoposlà a provvedimento di fermo, revocato solo 
dopo che l'Ispezione è stata ripresa e completata con esito positivo. Viene inoltre presa iit 
considerazione l'ipotesi che il provvedimento di fermo possa creare intralci al traffico portuale. 
L'occupazione prolungata di una banchina da parte di una nave soggetta a fermo può infatti 

.... interfc:rire eQn la I!Ormate 0pera,tiyjtà JXlrtuale, spesso condizionata dalla limitatezza degli spazi e 
delle banchine destinate al carico e allo sMriÒÒ-delie iliercL si prevede perianki che l'autoriià 
competente locale può autorizzare lo spostamQnto di un'unità navale sottoposta a fermo verso 
un'altra parte del porto, consentendone quindi una navigazione alquanto limitata, a condizione che 
lo spostamento possa essere effettuato in condiziopni di sicurezza. Infme, si_prevede che se, a seguito 
della presentazione di un ricorso, il provvedimento di fermo è. revocato o modificato, l'autorità 
competente centrale aggiorna senza ritardo la banca dati sulle ispezioni di cui all'articolo 9. 

L'artitolo 8 (Disposizioni tar!ffarie) prevede che le spese sostenute dall'amministrazione per 
l'effettuazione delle ispezioni a seguito di un provvedimento di fermo sono p totale carico della 
società di gestione, dell'armatore o del stiO rappresentante nello Stato, in solido con il propri.etario; 
Viene inoltre espressamente previsto· che sono a carico del proprietario, dell'armatore ·o del suo 
iappre8entante nello Stato i costi relativi alla sosta in porto della nave sottoposta a provvedimento di 
fermo, che non può essere revocato sino al completo pagan1ento delle spese e dei· costi di cui sopra 
descritti. Alla copertura delle spese connesse all'effettuazione delle ispezioni, ai sensi dell'articolo 
30, comma ·4, della leggé 24 dicembre 2012, n. 234, si prowede mediante tariffe determinate con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministio dell'economia e 
delle finanze, da emanarsi entro sessanta ·giorni. Le tariffe dovranno essere calcolate sulla base del 
criterio di copertura del costo effettivo del servizio e aggiornate almeno ogni ere anni. 

L'artltqlo 9 (Banca dati sulle lsfJI'ZioÌu) prevede che l'autorità competente lOcate in.'ICI'Ìsce 
tempestivamente nella banca dati sulle isp,ezioni di cui all'articolo IO della direttiva le informazioni 
relative alle ispezioni effettuate, comprese quelle relative alle .deficienze e. ai provvedimenti di 
fcimo, non appena è ultimato il rapporto sull'ispezione. La suddetta banca dati è elaborata e 
mantenuta aggiornata dalhi Commissione e ad essa sono collegati tutti gli Stati membri. Entro 

~settantadue ore dall'inserimento dei dati, che come accennato è immediatamente successivo ali: 



compilazione del rapporto di ispezione, l'autorità competente locale provvede alla loro convalida, ai 
fini della· pubblicazione. Infine, si prevede che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti -
Comando generale ilei Corpo delle capitanerie di porto ~ Guardia costiera ha accesso a qualsiasi 
informazione registrata nella banca dati sulle ispezioni inerente l'attuazione del si~ema ispeUivo 
previsto sia dal presente decreto che dat decreto legislntivo 24 marzo 2011, n. 53. 

L'articolo lO (Sanzioni) introduce un. sistema sanzionatorio per punire e scoraggiare le 
inosservanze di nonne sulla sicurezza della navigazione dì navi ro-ro da passeggeri e dì unità veloci 
da passeggeri adibite a servizi di linea. ln particolare, sì prevede che il comandante della nave e la 
società di gesiione che viola il provvedimento di fermo è punitò con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 500 a euro 15000. IÒòltre, il comandante della nave e la società di gestione di 
una nave sottoj)osta a fenno che non rìspCUano le prescrizioni dell'autorit/1 competente locale per il 
viaggio necessario a raggiungere un càntiere o che non rispettano le prescrizioni cùotenute 
nell'autorizzazione allo spostamento iÌì ambito portuale, sono soggetti alla pena· ·prevista 
dali'articolo 1231 del codice della navigaZione; la stessa pena è prevista per la mancata rettifica 
delle deficienze rilevate durante un'ispezione nei tempi prescritti dell'autorità competente locale. 
Ciò al fine di armonizzare detto regime sanzionatorio a quello già previsto per fattispecie analoghe 
e non operare, pertanto, una disparità di trattamento a fronte di condotte illecite assimilabili. La 
norma individua, inoltre, nel Capo del compartimento marittimo l'autorità competente a ricevere il 
mpporto di cui all'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689 in relazione alle violazioni 
individuate nel decreto, prevedendo infme che all'accertamento dei reati e delle violazioni 
amministrative sono competenti, in particolare, gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria 
appartenenti alle Forze di polizia e ai Corpo delle Capitanerie di porto. 

L'articolo 11 (Modifit:he al decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53) dà attuazione all'articolo 14 
della direttiva, che modifica la direttiva 2009/16/CE, recepita con Il decreto legislativo n. 53 del 
2011. In particolare: · 
a) Yengono aggiornate alcune definizioni, al fine di renderle coerenti con l'attuale quadrO 

..... normativa;. . . . .. .. . .. . . . .. . . . .. ... . . . . .. . .... ... .. . . 
b) . si inserisce la previsione dell'applicazione del decreto legislativo in queitiorie ànché alle · 
ispezioni effettuate su navi ro-ro da passeggeri e su unità veloci da passeggeri fuori da un porto o 
lontano da un ancoraggio durante un servizio di linea, per introdurre le ispezioni durante la 
navigazione (ih servlce); 
c) sì estende la possibilità dì comprendere nella programmazione delle visite, ai sensi 
dell'articolo 7, anche le navi ro-ro da passeggeri e le unità veloci da passeggeri in servizio di linea; 
d)· viene sostituito l'articolo 19 del decreto legislativo, che detta una nuova disciplina sùlle 
ispezioni delle navi roero da passeggeri e sulle unità veloci da passeggeri io servizio di linea. ln 
particolare, la nonna prevede che: 

- all'atto di pianificare le ispezioni di una nave ro-ro da passeggeri o di un'unità veloce da 
·passeggeri, devornJ essere tenuti in debito conto i piani operativi e di manutenzione dell'unità 
navale; 
- se una nave ro-ro da passeggeri o un'unità veloce da passeggeri è stata sottoposta a 
un'ispezione conformemente all'allegato XV, tale ispezione è registrata nella banca dati sulle 
ispezioni e presa in considerazione ai fini delle successive programmazioni delle ispezioni e 
contribuisce al calcolo del rispetto. dell'impegno di ispezione di ciascuno Stato membro, 
essendo contabilizzata nel numero totale di ispezioni annue effeetuate da ciascuno Stato 
membro;. 
- alpune specifiche norme non trovano applicazione per le navi ro-ro da passeggeri e le unità 
veloci da passeggeri adibite a servizi dì linea sottoposte a ispezione ai sensi dell'articolo 19 
medesimo; 
- durante l'ispezione di una nave ro-ro da passeggeri o di un'unità veloce da passeggeri, 
l'ispettore dello Stato di approdo può· accettare di essere accompagnalo da un ispettore dello 
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Stato di approdo di ~n altro Stato membro, in qualità di osservatore. Nel caso in cui l'unità batta 
bandiera di uno Stato membro, lo Stato di approdo invita, su richiesta, un rappresentante dello 
Stato di bandiera a seguire l'ispezione in qualità dì osservatore. 

e) viene modificata la nonna sul .·rifiuto di accesso ai porti nazionali, in particolare 
prevedendone l'appiicabilità a rutte le navi che battono la bandiera di uno Stato la cui percentuale di 
fenn.i rientra nella lista nera o nella lista grigia adottata conformemente al MOU di Parigi, 
specificando che i( rifiuto di aecesso si ·applica dal momento in cui la nave lascia il porto o 
l'ancoraggio in cui .è stata oggetto del terzo fenno e in cui è stato em<~Sso il provvedimento di rifiuto 
di accesso; ·· · · 
l) vengono appoit8te modifiche per correggere dei refusi presenti nell'articolo 28, comma l, 
che erroneamente rinvia, in tema di spese.inereoti.alle ispezioni, agli anicoli 19 e 23, comma l in 
luogo degli articoli 20 e 24 (come da specifica contenuta ne!!' allegato IX). Analogamente, viene 
corretto il refuso contenuto nell'allegato IX che al punto l fa riferimento all'articolo 19 in luogo 
dell'articolo 20, comma t (sebbene il riferimento riportato sotto la rubrica dell'allegato citi 
correttamente l'articolo 20). Le suddette norme prevedono infatti che sono poste a carico dei privati 
interessati le spese relative alle ispezioni di cui ai richiamati articoli 19 e 23, comma l, le cui tariffe 
sono attualmente stabilite con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 ottobre 
2009, che a sua volta rinvia al comma 5 dell'articolo 10 del decreto ministeriale n. 30SnOOJ 
inerente la revoca dci provvedimenti di fermo disciplinati, appunto dagli articoli 20 e 24 del decreto 
legislativo n. 53 del2011 (e non dagli articoli 19 e 23 inerenti, invece, l'attività ispettiva ordinaria). 
Coerentemente, si ritiene necessario espungere lo specifico riferimento al richiamato decreto del 28 
ottobre 2009, lasciando invece il rinvio ad un decreto da emanarsi, a cura dei competenti Ministri, 
entro sessanta giorni dali' entrata in vig0re della presente disposizione. Le predette tariffe sararmo 
calcolate sulla base del costo eff~tivo del servizio c aggiornate almeno ogni tre M!lli. Si prevede 
al tres l che fmo ali' adozione di tale decreto, continueranno ad applicarsi le tariffe di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 ottobre 2009; 
g) . viene inserito l'allegato XV concernente le i.•pezioni delle navi ro-ro da pallseggeri e delle 

·· ·· · -unità veloci da passeggeri in servizio dLlinea, che .prevede, in .sintesi, le 1\'eq\!Cn~. e le 1110t:lalità 
delle ispezioni, nonché i casi di esenzione e di sostituzione urgente di una nave adibita ad un 
servizio di linea. 

L'articolo 12 (Mudl/ìca degli allegati) prevede, analogamente ad altri provvedimenti di 
recepimento di direttive europee, che gli allegati al decreto possono essere modificati con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con· il Mihlstro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, al fine dell'adeguamento alle modifiche apportate in sede europea. 

L'artic..Jo 13 (DI~p{)Sizionijìnanziarie) fl'ca ia clausola di invarianza finanziaria. 

L'articolo 14 (Disposiziuni transiturie e abrogaziuni) prevede che ·fino all'adozione del decreto 
tariffario-·di cui .al!'articolo·8, comma 4, continuerannO ad applicami le tariffe di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 25 settembre 2015. Si prevede, inoltre, l'abrOgazione del 
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28, con il quale era stata recepita la direttiva 1999135/CE, 
abrogata dalla .direttiva .(UE} 20t7nltO, nonché del comma 4 dell'articolo 579 del codice della 
navigazione, che era stato inserito dall'articolo 14, comma l, del ricl'oiamato decreto legislativo 2 
febbraio 2001, n. 28. 

L'allegato I recepisce l'Allegato l della direttiva per dettare requisiti specifici delle navi in servi7lo 
di linea. La sussistenza di detti requisit_i è :;erific•ta in sede di ispezione di pre-avvio. · 

L'allegato II recepisce l'Allegato Il della direttiva per dettare le procedure per le ispezioni, 
specificando in modo analitico le materie, le procedure e la documentazione oggetto di verifica da 
parte degli ispettori in Sede di ispezione pre-avvio o periodica.. 

L'allegato ID recepisce l'Allegato lil della direttiva per dettare le procedure delle ispezioni durante 
un servizio di .linea. 

6 
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L'allegato IV inserisce l'Allegato XV al decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53 per dettare 
disposizioni sulle ispezioni delle· navi i6-ro da pas$eggeri e delle unità veloci da passeggeri in 
servizi<:~ di. linea rientranti nel campn di applicaZione <:lei suddetto decreto legislativo. 
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TABELLA DI CONCORDANZA 
Testo della direttiva (UE} 2017/2'110 D .. reto le!!lslativo di r .. eoimeato Nott 

ARTICOLO l ARTICOLO l 
Am_bito di appUazlone (Ambito di applicazione) 

1. La presento direttiva si applica allo aavl ro-ro da.passeggori e allo 1. Il presente decreto si applica alle navi ro-ro da passeggeri e 
wtitè veloci da passeggeri adibite: alle unità veloci da passegger~ battenti bandiera italiana, adibite: 
a) a servW di linea tnl Un po11o di uno Stato membro e un·porto di Wl. a) a:serviz.i dllinea tra un porto nazionale e un porto di un Paese 
paese terzo quando la bandiera battuta dalla nave è la stessa di quella mzo; 
dello Stato membro in questione; o b) a: servizio di linea in viaggi nazionali in tratti di mare in cui 
b) a servi:tio dj linea in viaggi nazionali in tratti di mare in cui possono Operare navi di classe A di cui all'articolo 3 del decreto 
possono operare navi dj elasse A conformemente all1anicolo 4 della legislativo 4 febbraio 2000, n. 45. 
direniva 2009/4$/CE del Parlamento evrooeo e del Consio.Jio. 
2. La presente dinttiva non si applica alle navi ro-ro da passeggeri e . Il comma 2 della direttiva 
alle: unità veloci da passcggc:ri che rientrano nell'.ambitQ di non necessita di espresso 
applicazione della direttiva 2009116/CE. .. recepimento in quanto al 

comma l dello schema è già 
specificato che il decreto si 
BPI)lica alle sole navi italiane 

3. Oli Stati membri possono applicare la presente direttiva alle navi Il comma 3 della direttiva 
ro·ro da passeggeri e alle unità veloci da passeggeri adibite a servizi prevede la facoltl di 
di linea in viaggi nazionali in tratti di mare div~J da quelli estendere l'ambito di 
menzionati al paragrafo !,lettera b). applicazione delle 

disposizioni. 
4. Gll St!li membri privi di porti marittimi e in grado di verificare La disposi%ione non si 
che meno del 5 % del totale di singole unitl che fanno scalo ogni applica allo Stato italiano 
anno, nell'arco del 1riennio precedente, nei loro porti fluviali sono 
nevi de pooseueri o 1111kt veloct de posseggerl contanplme dalla 
presente direttiva possono derogue alle disposizioni della stessa, 
fana eccezione per fobbilp di cui al leCOIIdo ccmmL Gli SWi 
membri privi di porti mariaimi comunicano alla Commissione entro 
il 21 dicembre 2019 il totale delle unittl e Il nwnero di navi ro-ro da 
passeggeri e di unità veloci da passeggeri che hanno fatto scalo nei 
lcro poni dunrtle il triemoio di cvi al primo comma e la ~ 
annualmente delle evenruali variazioni intervenute nello cifre 
summenzionate. 

ARTICOL02 ARTICOL02 
Definizioni (Dqlnizioni) 

- -- -
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l) «nave ro-ro da passeggeri»: una nave avente dispositivi che a). «alnministnz.iooe deUo Stato di bandiera»: le autorità 
consentono di caricare e scaricare veicoli· stradali·o ferroviari e che competenti: dello Stato la cui bandierll' hanno diritto di battere la nave 
traspona piil di dodici passegger~ . ro-ro da pUseggcri o l'unità veloce da passeggeri; 
2) «Ullità veloce da passeggeri>: un'unità, quale definita alla regola ·l b) «&utorit\ competenle centrale»: il Mini siero delle Infrastrutture 
del capitolo· X della· SOLAS 74, che traspOrti pii> di dodici e dei trasporti- Comando generue del Corpo delle Capitanerie di porto 
passeggeri;. - Guardia :eos1tera e, per qWII!IO attiene alle attività di prevenzione 
3)«SOLAS 1974»:1 convenzione internazionale per la salvaguardia dell'inquinamento e di tutela detfambiento III!rino, il Ministero 

. della vita umana in mare del 1974, compresi i Ie!ativi proto<:olli ed· dell'ambiente e della tutela del tmritorio e del m""' che, ""' tali firii, si 
emendamenti, nella versione ag,giomataì avvale del 'Corpo delle Capitanerie di porto=- Guardia costiera~ 
4) «eodice per le unità veloci»:· il codice internazionale di sicurezza c) <~toriti competente locale,.: le Capitanerie di pono e gH 
per le unlt! veloci adottato dall1MO con la risoluzione del Comitato Uffici circondariali marittimi di cui all'articolo 2 del regolamento per 
delta sicurezza marittimo MSC.~(63) del 20 maggio 1994 oppure il l'esecuzione del codice della navigazione; 
codice internazionale di sìcureua per le unità veloci, 2000 (codice d) ccéertJficati»: 
HSC 2000), contenuto nella risoluzione MSC.97(73) del dicembre l) per le navi ro-ro da passeggeri e le unità veloci da passeggeri 
2000, neHa versione aggiornata; operanti iri viaggi internazionali, i. certificati di sicurez:za rilasciati in 
5) «HSSC•: gli orientamenti detr!MO per le ispezioni nell'ambi~ forza, rispettivamente, della SOLAS 1974 e del codice per lo unità 
del, sistema armonizzato. di visite e certificazioni, nella versione veloci, corite applicabile, unitamenlC ai pertinenti e{enc:hi dotazioni; 
aggiornata; 2) pet le navi ro-ro da passeggeri e te unità veloci da passeggeri 
6) «SerVizio dllineal>: tma serie di traversate etTenuate da navi roaro operanti !o viaggi nazionali, i ceniticatì di sicurezza rilasciati 
da passeggeri o unilll veloci da passeggeri ln·modo da assicurare Il confonncrilentt> al decmo legislativo 4 flobbraio 2000, n. 4S, 
colleglmleoto tra gli stessi due o più·poni, oppure una serie di viaggi unitamentO ai pertinenti elenchi dotazioni; 
da e verso lo .stesso pono senza scali inrermedi: a) in base a Wl orario e) <<Codice per le unità veloci» (codice HSC): il · codice 
pubblicato; oppure b) con ro1leg>.menti tanto regolari o frequenti da internazionale di sicurene per le unità veloci adottato dall'lMO con la 
costituiTe una serie sistematica evidente; risoluzlone del Comitato delta sicurezza mariuima MSC.36(63) del 20 
7) «tratto di manm: quaisiasi tratto di mare o rotta marittltna come maggio 1994 oppure il codice internazionale di sicurezza per te uniti 
stabilito a nonna dell'articolo 4 della direttiva 2009/45/CE; veloci, 2POO (codice HSC 2000), contenuto nella risoluzione 
8) «certifkati»: · MSC.97(73) del dicembn: 2000, nella v""'ione aggiomata; 
a) per te navi ro-ro da passeageri e le unilll veloci da passc!!l!ori f) <<ispettore»: soggeuo appartenente al Corpo delle Capitanerie 
operanti in viaggi internazionali, i cenirlC8ti di sicureZZil rilasciati in di porto- ·Guardia CO!tiem, in possesso dei requisiti d.i cui all'allegato l 
for>:a della SOLAS 1974 o, rispettivamente, del codice per le unità del deaeio legislativo 24 mano 2011, n. 53, debitamente autorizzato 
veloci, unitamente ai peninemi re&iJbi desti oquipaaaiamOIIIi dall'autoribl competente centrale a svolgere le iopezioni di cui al 
allegati; presente d.ecrelOj. 
b) per le navi ro-ro da passeggeri e lo unità veloci da passeggeri g) «nave ro-ro da passeggeri»: una nave avente dispositivi che 
operanti in viaggi nazional.i. i· certificati di sicurcrza riluciati consentono di caricare e scaricare veicoli stradali o ferroviari e che 
eo<dì>i lioe!i-. alla direttiva 2009/45/CI! llriÌtalt>e1\te ai pert!netlti 'lra!pOrta l'N di dodici pMSOgge< i; 
registri degli equipaggiamenti allegati; h) «servizio di linea»: una serie di collepmenti marittimi 
9) ;(<àmministrazìone dello Stato di bandiera»: le autoritA competenti effettuati ;da navi ro-ro da passeggeri o unità veloci da passeggc:rl 
dello StMo la cui bandiera hanno diritto di battere la nave ro-ro da attraveao: i quali si realizza un servizio tra gli stessi due o più porti, 
passeggeri o !~unità veloce da passeggeri; oppure una serie dl viaggi da e verso lo stesso pono senza scali 
lO) «viaggio nazional"": un viaggio.effettuato in tratti di miiJ'e da e intennedl:ln base a un orario J>Ubblicato OJ>~urc con collcJ<amenti tanto 
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porto dl mie Stato membro; ì) «Società di gestione»: l'organizzazione o la persona che si fa 
11) «compagnia»; l'organizzazione o la persona che si fa. carico di carico di 'tutti i doverj e tutte le responsabilità impo91i dal rodice 
rutti r doveri e tutte le responsabilità imposti dal codice inttrnazionale di gestione della sicuroua delle navi e della prevenzione 
internazionale. di gestione della sicurezza dcii~ navi e della dell'inquin.amento (codice ISM), nella vet3iono aggiQtnata, o, nei casi 
prevenzione ·dell'inquinamento (codiee. ISM). nella versione in cui non: si applica il capitolo IX della SOLAS 1974, il proprietario 
aggiornata.· o, nel casi in cui non si ·applica il capitolo IX del!a della nave ro-ro da passeggerì o dell'unità veloce da passeggeri o 
SOlAS 1974, il proprietario della nave ro- ro da Jlllsseggeri o qualsiosi altro organismo o penona C<Jme Il gestore o n noleggiaton: a 
dell'unità veloce da passegeri o qualsiasi altro orgarUsmo o persona scafo nudO cbe ha assunto la responsabilità dell'esercizio della nave ro-
come Il gestore o il noleggiatore a scafo nudo che ha· assumo la ro da passeggeri o dell'unità veloco da passeggeri dal proprietario della 
responsabilità dell'es=izio della nave ro-ro da passeggeri o stessa; 
dell'unità veloce da passeggeri dal proprietario della stessa; · l) «SO LAS 1974>>: la convenzione internazionale per la 
12) «ispettOre»: un dipendente del settore pubblico o un'altra persona salvaguard.ia della vita umana in mare del 1974, resa esecutiva con 
debitamente autorizzata dall'autorill! C<lffiplltente dello Stato membro legge 23 maggio 1980, n. 313, compresi i relativi protocolli ed 
a svolgere le lspezioDi di cui alla presente direttiva e che risponde a emendamenti. nella verstone aggiorna~ 
Wc . autorità competento . o soddisfi> i criteri minimi specificati m) «llJlità veloce da passeggeri»: un'unità, come definita alla 
nell'allegato XI della direttiva 2009/16/CE; regòla l del capitolo X della SOLAS 74, che trasporta più di dodici 
!3.) «autorità competente dallo Stato membro»: passeggeri; 
l'autorità designata dallo Stato membTO conformemente ana presente n) «Viaggio nazionale»: un viaggio effettuato in tratti di mare da e 
direttiva e rnpon$8bile dei compiti ad·essa assegnati dalla presente verso lo siesso porto nazionale o tra due porti nazionaJi; 
direttiva.. o) e<Vtska ai .servizi di bordo,..: la visita di cui aiJ•zarticoio 30 del 

deCTeto d~l Presidente della Repubblica 8 novembre !991, n. 43S, 
effettuata :tenendo conto degli orientamenti dell'IMO peT le ispezioni 
nelrambito del sistema armonizzato di visite e certificazioni, nella 
versione al!l!iOrnala (HSSC). 

ARTICOL03 
Ispezioni p,.._avvlo 

1. Prima dell'avvio dell'attività di una nave ro-<0 da passeggeri o di 
un'Uniti YOloce da pmeggeri in 1111 servizio di linoa rienlrM!e 
nelrambito di applicazione della pro!en1e direttiva, le autorità 
com;: et ,tj dqli $lati me111bri effettuano un ispezione pre-avvio 
consistente in: 
a) una verifica della conformità ai requisiti riportati nell'allegato I; e 
b) un'ispeziono, C<Jnformemonte an•allegaro Il, volta a si~ che 
la DaW> ...,..... da pfSiesgeri o l'aAiQ YOiooo da ]JIISHggeri ooddisfl l 
requisiti necessari per l'esercizio in condizioni di sicuretz1 di un 
servizio di linea. 
2. L'ispezione pre-avvio è e{fçttuala ~un ispettore. 
3~ Su richiesta di uno Stato membro, lo compagnie forniscono prova 
della eonfotm.ità ei ~isili deiValleaato l antecedentemente 

ARTICOL03 
(Jspszioni pre-avvfoj 

l. Prima dell'avvio dell'attività di una nave ro·ro da passeggeri o 
di un'unità veloce da passeggeri in un servizio di linea rientrante 
nelfambito di applica1.ione del ~ dcoreto, un ispettore dçsignato 
dall'autorità '"""""tento locole efl'eaua un~spezioue pre-avvio 
consistent'e in: 
a} una verifica della conformità ai requisiti riportati nell'allegato 
]· 

b) tin'lspeziouo, coul'onnemollle all'allogllto n. volta ad ac:cemre 
che la nave ro-ro da passeggeri o l'unità veloce da passeggeri soddisfi l 
requisiti ftecessarl per rcserc:iDo in condizioni di sicurezua di un 
servizio dlllnea. 
2. Noi casi stabiliti con provvedimento dell'autorità competente 
een!lllie, l'autorità competente locale chiede alla soci eta di gestione di 
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dall'inizio della stessa. ameceden~mente all'ispezione pre-avvio, ma comunque nel periodo 

ARTICOL04 
Eeeezlonl ott'obbliso delrtspezlone p~ovvi<> 

l. Jn .caso di ispezioni pre-e.vvio, uno Slato membro pub·decidere di 
non applicare talnni ~qwsiti o prcced= di cui agli alleg-ati t e Il 
pertinenti alle visito o ispezioni annuali dello Stato di bandier.o 
effettUate nei sci mesi precedenti, purché siano state rispettate le 
pertinenti procedure e linee guida per-le visite specificate neli'HSSC 
opP= rroeed~ volte a raggiungere lo stesoo obiettivo. Oli Stati 
membri trasferiscono te informazioni pertinenti nella banca dati sulle 
~ioni conformeinente all'articolo 10. 
2. Quando una nave r<H'O. da passeggeri O· un'unità veloce da 
passeggeri ~ destinata a essete adibita a un servizio di linea, lo Stato 
membro· · puD tenere · conto·· delle i3pe7Jnni· ·e ·· deJic visite 
precedentemente cffenuate in relazione a detta nave ro-ro da. 
p ... eggeri o uni!! veloce da passeggeri ai fmi delresercizio In un 
altto servizio di linea copeno dalla presente direttiva. A condizione 
che lo Stato membro sia soddi~fatto di tali ispezioni· e visite 
precedenti c che queste siano pertinenti alle nuove COtJ.dizioni 
opcrativeJ non ~ necessario praticare le ispezioni di çui a1rarticolo :3, 
paragrafo l, prima che inizi resercizio dcUa nave TIH"O da passeggeri 
o unità veloce da oasse~ nel nuovo servizio di linea. 
3. Su richiesta di una compagnia, gli Stati membri pos50!lo 
confermare antieip-ilCnte Il loro accordo·in moriiO olia~ 
delle precedenti ispezioni e visite alle nnove condizioni opc:nrtive. 

4. La.ddove, a eausa di eiT<:Ostanzc itltpre:vistet vi sia la n~ 
urgente di introdurre rapidamente una aave ro-ro da passeggeri o 
un'unita veloce da passeggeri di rimpiazzo per assicurare la 
«>ntinuill del oervizio c D ponlgTifo 2 non si applichi. lo Stato 
membro pub eonsenl~-l'avvio delrescrcizio dalla nave o dell'unità a 
condizione che siano soddisfatte le seguenti condizioni: 
a) un'ispezione visiva e un controllo documentale non· danno adito a 
preuocupa%ioni quanto al fullo che la nave ro-ro da passeggeri o 
l'unità veloce da passeggeri non !JOddi!fi l necessari requisiti pc< un 
esercizio in condizioni di sicurez:za; 
e b) .lo Stato membrg_esple~aJ'i!peziono Pf&oOVVio di cori all'Brtìoolo 

intm:omonie tra i trenta e l dieci giorni precedenti lo ste9s& ispezione 
l~JIVvio. • 

ARTICOL04 
: (Eccezioni all'obbligo dell'ispezione pr<-awio) 

1. lrt: -caso di ispezioni pre-avvio? l'autorità competente locale pUò 
decidere di non applicare taluni requisiti o procedwe di cui agli allegati 
l e n pmiin.enti alle visite ai servizi di bordo effettuate nei sei rriesi 
precec!enti; L'autorità competente locrue trasferisce le informazioni 
peninentl ileUa banca dati sulle ispezionlconfonnemente all'articolo 9. 

2. L'autorità competente locale cbe riceve istanza dl abilittWone 
d! una naV. ro-ro da p.....,ggeri o di un'unità veloce da passeggeri a un 
seniizio di linea può tenere conto delle ispezioni e dalle visite· 
precedentemente effettuate ai ftni dell'esercizio in Wl alrro servizio di 
linea disdplinato dal presente dee~. Se l'autori!! competente l.oeale 
ritiene so~&sfacentl tali ispezioni e visite e se 1e stesse sono pertinenti 
alle nuove condizioni operative, non ~ necessario effettuare le ispezioni 
di cui all'àrtioolo 3, comma l. 

:3. Su richiesta di un~o società di gestione, l'autorità competente 
locale p'ub confermare anticipatamente l'accordo in meTito alla 
pertioenia delle precedenti ispetioni e visite alle nuove condizioni 
operative. 
4. $e, a COilSil di circO!mnze imprevisào, si manifesta l'qente 
necessiti~' di sootitutre una nave ro-ro da passeggeri o un'Unità veloce da 
passegge:ri per assicunre la continuità del servizio e non "riOOtTOno le 
conc.tlzio!ti di cui al comma 2, l'autorità. compaente locale puo 
autori2zare l'avvio doll'es=iz!o di """ nuova nave a condlziaDe cile 
si11110 soddisfatte le seguenti condizioni: 
a) ;a seguito di un'ispezione visiva e di un controllo documentale, 
non emergono elementi cho fànno ritenere che la nave rCHo da 
passaggèri o l'tlnitl veloce da passeggeri non abbiano i requisiti 
necess~ per l'esercizio in condiziani di sicurezza; 
J>L oJ'all10rità c:ompetentelocate eseJWel'lsoezione-.re-avvio di cui 
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ARTICOLOS l ARTICOLO 5 
Ispezioni regDiari (lspez.ioni periodi.ch~) 

l. Una volta in ogni periodo di dodici- mesi . gli Stati membri 
eseguono: 
a) M'ispezione conformemente alPallegato Il)· e 
b )\LO'ispez.ione durante un servizio di Jinea, elle avVenga non prima di 
quartt'O mesi ma non oltre otto mesi dall'ispezione di cui alla lettent 
a) e·che interessi le·voci elencate nell'allegato U1 e riguardi, secondo 
il g]udizio professionale dell'ispettore, un nwnero sufficiente delle 
voci elenc:ate negli allegati I e Il; per assicumre che la nave l'CH'O da 
passeggeri o l'unità veloce da passeggeri continui a soddisfare tutti i 
requisiti ncc:essari per un esercizio in condizioni di sicurezza. 
Un'ispezione pre-avvio ai sensi dell'articolo 3 è da consid.e~i quale 
un'ispezjqp.e ai finl della._ lettera a). 
2. L'ispezione di cui alla lettera a) del paragrafo 1 può essere 
esegt~ita, "H. discrezione ·dello Stato .membro-,· in concomitanza o 
unitamente alla visita annuale da pane dello Stato di bandiera a 
condizione che siano rispettate le pertineMi procedure ~ linee guida 
per le m~ specifica~< nelrHSSC oppure !e procedure volte a 
raggiungere lo stesso obiettivo. 
3. Gli Stati membri sottopongono le navi ro-ro da passeggeri e le 
unità veloci da passeggeri a un'ispezione conformemente all'allegato 
Il ogni volta che esse subiscano riparazlo~ alterazioni e 
modifteazioni di rilievo oppure qualora . sia intervenuto un 
cambiamento di gestione o un pass.aggio di classe. Tut:ta'Yia, tn caso. 
di cambiame11to di gestic>ne o di passaggio di classe. lo Stato 
membro, dopo aver preso in considenzione le ispezioai 
precedenteme:nte effettuate oulla nave ro-ro da passeggeri o suU'anitt 
veloce da passeggeri e pw'Cbé le condizioni di sicure:z:za di esercizio 
di tale na-e o unità non siano COlllpi"OUIODO dal suddetto 
cambiamento o passaggio, può dispensare la nave ro-ro da 
passeggeri o l'unld. veloce da passeggeri dall'ispezione richiesta netla 

[_prima frase ~IJ1reseme llOtlUU'IIfo. 
AR.TICOL06 

Rapporto d'l!pozione 

l. Una volta completata c:iasctma delle ispezioni eseguite ai sensi 
delia present<: direttiva, l'ispettore redige un rapporto conformemente· 
oll'a!l~to IX della direttiva2009116/CE. 

1. Vautorità competente loca!-e esegue ogni dodici mesi: 
a) un'ispezione conforme a quanto previsto dall'allegato Il; 
b) un'ispezione dunmte lo svolgimento del servizio di linea, non 
prima di quattro mesi c non oh:re otto mesi dall.ispezione di cui. alla 
lettera a),: çhe interessa le voc;i elencate nell'allegato 111 e riguarda. 
secondo il giudizio professionale dell'ispettore, un numero sufficiente 
delle voci ~elencate ne-gli allegati l e 11, per verificare che la nave ro-ro 
da p~ o l'unitA veloce da passeggeri continui a soddisfare tatti i 
requisiti n~ari per un esercizio in condizioni di sicurezza. 

2. Un'ispezione pre..avvio effettuata ai sensi deJl'anieolo 3 è 
valida anc.he come ispezione ai rmi del comma l, lettera a). 
3. L'ispezione di cui al comma 1, lettera a). può essere esegu~ a 
dìscreziorle dcU'autorità competente locale., in concomitanza alla visita 
ai servizi di bordo. 

4. ~·autorità competente locale sottopone le navi ro-ro da 
pasrJeggeri e le unità veloci da passeggeri a un"1Spezione di cui al 
comma lt lettera a) ogni volta che esse subiscono riparazioni, 
alterazioni e modlficaziooi di rilievo oppure quando interviene un 
cambiamento di gestione o W1 passaggio di classe. Tuttavia, in caso di 
cambiam~nto di gestione o di passaggio di classe, l'autoritA competente 
lO<& e. dOPo aver va!UIIIlo le ispe1.ioni precedelltemente effeuuatc sulla 
nave r~rO da passeggeri o suJI'anità veloce da passeggeri e se le 
condizioni di sicure= di esercizio non sono compromesse dai suddetto 
wnbiamOato o passagio, pul> dispensare la nave ro-ro da possesgeri o 
runità veloce da passeggeri dall'ispezione di cui & comma l, letten!. a). 

ART1COL06 
(Rapporto d'upozfone) 

l. Al tennlne dotte ispmoni eseguite ai sensi del presente 
decreto, l'ispettore redige un rapporto conformemente oll'atlegaro X dei 
decreto IÒ!!islalivo 24 marzo 2011. n. 53 e ne consellltl una co~ia ol 
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banca dari sulle ispezioni di cui all'articolo JO. Anche il comandante 2. rA infonnazioni contenute nel rapporto sono inserite oella 
riceve eo~~elrapp<>JU> lf'_is!'"..ZiOQe. _ ___ banca dati ~~oni di cui &l'articolo 9. 

Articolo 7 ARTICOLO 7 
Rettif~t:• delle carenze, fermo e sospensione <lell'ispezione (Rettifica della. deficienze. fermo e sospetUion~ dell'ispezln"n.e) 

i. Gli Stati membri si accertano che siano corrette tutte le caren7.e l. Sé durante un'ispezione di cui agli articoli 3 c 5' sono· 
confermate,o rivelate dall'ispezione effettuata conformemente alla confermate o rilevate deficienze rispettO ai requisiti della normativa 
presente dìn:ttiva nazionale : e internazionale applicabile ~ali da non costiruire, 

sin&olarntente o nel loro complessO, un evidente pericolo per la salUte ò 
la sic~ della navi,gu.ione o tali da non porre un immediato rischio 
per la salirt< o la vita dei passeg&eri o dell'equipasgio, l'autorità 
eompetentelocale aceena, tramite l'ispettore, che dette deftcienu siano 
corrette seCondo modalità. e tempistiche stabilite in sede ispettiva. 

2. In caso di carenze c:be rappresentano un evidente pericolo per la 2. se. nel corso dì un'ispezione di cui agli articoli 3 e S, 
98.1ute_ o Ja sicurezza o costituiscono .un rischio. immediato per la l'ispettore; verifica deficienze rispetto li requisiti della nonnativa 
salute o la vita, per -la nave m-ro da passeggeri o l'unità veloce da nazionale ;e internazionale applicabile che costituiscono un evidente 
passeggeri, per .·l'equipaggio e ·; passeggeri, l'auto<ità competen~ .. -pericolo pO,- la salute o la sicurezza della navigJlZione o eoslìn:iiscò.O 
deUo Stato membro assicura che la nave ro--ro da passeggeri o l'unità un im.m~iato rischio per la salute o la vita dei passeggeri o 
veloce da passeggeri oia sottoposta a un pmwed!rnen!o che ne dell'equipaggio, sottopone la nave ro·m da passeggeri o l'unità veloce 
impedisce la panenza («prewedlmento di fmno») .. ll collWldante di passeggeri a provvedimento di fermo a! fine di impedirne la 
ticM.•e copia di tale provvedimento. partenza. ;L'ispettore notifica copia del provvedimento di fenno al 

3. n provvedimento di fermo non 6 revocato fmo a quando la carenza 
TlQn sia stata corretta e il pericolo non sia stato elimlnato in modo 
scddis&ceate per l'autorilà compeleni.O clello Stato membro o fiDo a 
che l'autorità oompetente dello Stato membrc stabilisca che, a 
d.etcnninate condizioni,. la na'IJc o UDil:à veloco può riprmde:re il mare 
o l'eserci!io può .. ..,. ripreso StiiZO. rischi per la sl""'"z:za • la 
Wute dei passeggeri. o dell'equipaggio o senza rischi per la nave ['()o. 

ro da p!ISJoggeri o per l'Unità veloce da passeggeri o per lo altre navi. 

4. Qualora una carenza di eui. al paragrafo 2 non possa essere 
prontamente corretta pte!SO il porto io cui essa è stata eonfermata o 
rivelata. l'autorità competente dello Stato membro può consentire di 

lJLcnncttere aUa nave o unità veloce di n.uiuMere un cantiere cavale 

comandante e infonna inunediatamente l'autorità. competente locale. al 
fine del di.niego delle spedizioni di cui all'articolo 181 del codice della 
navig.aziolte, e, ove istituita, rautorità. di sistema ponuale di cui. 
all'articolo 6 della le••• 28 ~teMaio 1994. n. 84. 
4. n provvedimento dj fermo è revocato dall'ispettore in uno dei 
seguenti c8si: 
a) q,....do la deftcicnza è - .....,_ o il pericolo 6 statO 
eliminato .~n modo soddisfacente; 
b) quaado Slabilisce cbo, a clc;ennlnate eondl%1oGi. la 1181/C o 
rlDlità vèloce può ripmtclero la navigazione o può essere ripmo 
l'esercizi-d: 
l) s~;ra rischi per la sicutezza o la salute dei passeggeri o 
doll'equipllggio; 
2) senza rischi per la •icurezza della nave ro-ro da passeggeri o 
doll'wlirà ~eloce da pas9oggeri o~ altre navi. 
3. Se una delle deCicienze di cui al COJJlllU! 2 non può essere 
prontamerite eliminata presso il porto in cui e stata confennata o 
rilevata, !~autorità competente locale può consentire alla nàve o au·unità 
veloce di raggiungere un cilQ..tiere navale idon_eo alla . pronta. 
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idoneo dove la caren.za possa essere prontamente corretta 

S. In cirCostanZe eò:ezio!lllli, quando le condizioni ·generali· di una· 
nave ro-ro da pas$eggtri o di un'unità veloce da passeggeri sono 
manifeswnente inferiori alle nonne, l'autorità competente dello Stato 
membro può sospendere l'ispezione· di tale nave o unità finché la 
compagnia non abbia mtto quanto necessario per garantire che la 
nave ro--ro da passeggeri o l'unità veloce da passeggeri non. 
rappresenti più un evidente pericolo per la salute o la sicurezza o non · 
costituisca più un rischio lmmediam per .la vi~a dell'equipaggio e dei 
passeggeri e che ottemperi ai pertinenti .requisiti iì$sati nelle 
convenzioni internazionali. 
6. Se l'autooilà competente dello Stato membro sospende l'ispezione 
conformemente al paregrafo S, la nave ro-ro ds passeggeri o l'unità 
veloce da passeggeri è automaticamente sottoposta a fenno. Il 

.- • provvedimento di fermo è revocatO una volta çbe l'ispezione sia·stata 
r_ipresa ed effiea<:emcnte completata e se sono soddisfatte le 
Condizioni di cui al paragrafo 3 del presente· articolo e"alrarticolo 9, 

2. 
7. Al fine di alleggerire la congestione portuale, l'autorità competente 
dello Stato membro può autorizzare che una nave ro-ro da passeggeri 
o un'un~ veloce da passeggeri sottoposta a fermo sia spostata verso 
un'altnl parte del porto se ciO è possibile in condizioni di siCUI'eZZlC 
Tuttavia, il rischio d; congestione portuale non costituisce un 
elemento da prendere in consideraz.io.ne nel decidere se imporre o 
revocare un provvedimento di fermo. Le autorità o gli enti ponuali 

l aaevolano la sistemazione delle navi sottoposte a fermo. 
ARTICOLOS 

Dirlttodiriootoo 

1. La compasnia ha il diritiG di ricorrere eaotro il p:ovvedimeuto di 
fenno emanato dalt..-nt eot'llpOUmbO dello Stato membn>. 11 
ricorso non sospende il prowedimento dJ fermo, a meno c:hc il dirluo 
nazionale non preveda misure provvisorie. Gli Stati membri 
istitlliscono e mornengono in vi&= le opportune p:oceduro in 
conformità della legislazione nazionale. 
2. L'autorità competente dello Stato membro infonna del diritto di 
rieorso e delle procedure applicabili il comandento deUa nave ro-10 
da passeggeri o dell\mili veloce da passeggeri !IOttoposta a 

l provvedimento di fermo. [ ... } 
2._r .. :1 Se. a seRuito di un rl<:arso, il prowedlmento di fermo è 

eliminazione della deficienza. 

S. QUando le condizioni generali di una nave ro-ro da passeggeri 
o di un':'unttà veloce da passeggeri sono evideo.temenre nOn 
coJTispond.enri ai requisiti ad essa applicabili.. l'ispettore.· può .• . 
sospendere l'ispezione finché la società di gest;one non abbia fatto 
quanto netessario per garantire che la nave nHU da passeggeri o l'ul1ità 
veloce da ipasseggeri non reppn:scnti più un evidente pericola per la 
salute o 1a: sicurezza o non costituisca piO un rischio immediato per la 
vita deWequipaggio e dei passeggeri e per garantire che sia confol"UUe ai 
requisjti Previsti dalle convenzioni internazionali applicabili alla 
speeifica ùni1à. 
6. ~ei casi in c.ui sospende l~ispe:z:ione ai sensi del comma S, 
l'ispett.orei sottopone automaticamente la nave ro-ro da passeggeri o 
l'uniti. velOce da passeggeri a provvedimento di fermo od effettua le 
comunicaZioni di cui al comma 2. n provvedimento di fenno è revocato 
dopo che ~·ispezione f: stua ripresa e completala e se sono soddisfatte le 
condizioni di cui al comma 4 e aWarticolo 8, comma 3. 

7. Al fme di non creare intralci al traffico portuale, rautorilà 
competenie locale pub autoriztare Io sPostamento di una nave ro-ro da 
passeggeri o di un'unità veloce da passeggeri sottoposta a fermo verso 
un'altra ~e del porto. a çondizione che lo gpostamento sia effettuato 
in condi2l:oni di sicurezza. A tal fine, le autorità competenti locali e le 
autorità d\ sistema portuale agevolano la sistemazione ln pono deUe 
navi sottoPoste a fermo. In ogni caso. le valutazioni sul traffico portuale 
non intluelnzano l'adozione o la revoca do{ DJOvvedimonti di fermo. 

ARTICOL07 
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revocare o modificato, gli Stati·membri assicurano ehe la banca dati· 
suJle ispeZioni' di cui aJl'articolo 1 O sia aggiornata di conseguenza 
senza ritardo. 

ARTICOL09 
Spese 

l. Qualora le ispezioni di cui agli anicoU 3 e 5 confermino o rNelino 
carente che giustificano un provvedimento di fermo. tutte le spese 
connesse alle ispezioni sono a carico della compagnie. 

2. Il provvedim .. to di fenno non è revocalo finché non sia 
provveduto al completo pagamento o non sia data una garanzia 
suftlcientOJlet: il rimboroo delle~~ 

8. se, a seguito della presentaZione di un . ricprso. il 
provvedimento di fenno di cu.i ai commi 2 e 6! revoc:e.to o modificato. 
l'autorità oompettllt< ccnlnlle aggiorna senza ritardo la banca dati sulle 
isoe.zioni di cui all'articolo 9. 

ARTICOL08 
(Disposizioni tarijftUùJ) 

l. SO, a Se&Uito di un'Ispezione di cui agli anicoli 3 e S, ~. 
adottato ~ provvedìmento di fenuo. le spese connesse aJle ispezioni 
sono a to~e carico della società di gestione. dell"armatore o del suo 
rappresentante nel territorio naz.ionale, in solido con il proprietmio. 
4. AUa copertUra degli oneri di eui aJ comma 1 si provvede, ai 
sensi dell'anicolo 30, oomma 4, della legge 24 dieemln 2012, o. 234, 
mediante ; tariffe determinate con decre11> del Minktro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di conceno con il Ministro dell'economia e 
delle fi.ruulze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data dì entrata in 
vigoxe de) presente decreto. coo. indicazione dei leni:J.i.nj · e delle 

· modalitl di VCJSamento delle medesime tariffe. Le 1ariffe sono calcolate 
sulla. base del criterio d.i copertura del costo effettivo del servizio e sono 
aggiomatC almeno ogni tre anni. 
S. Le en!Ml! ·d~vanti dalla riscossione delle tariffe di cui al 
comma 4 àffiuiscono ad apposito capi1X>Io dell'entnlla del bilancio dello 
Stato per ~ riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e 
dalle finanze, ai pertinenti oapitoli dello stato di previsione del 
Ministero':delle in.fra.struttur e dei tras'port.i, ai fini della copemua delle 
spese sost~nute per le attività di cui al comma l. 

ARTICOLO 14 
(Disposizioni li'CU7$ilorie_ e trbrogazkmQ 

l. Fino afi'adozione dol decreto di cui all'articolo 8, comma 4, si 
appHc:anoi le 1ll'iffio di cui al decreto del Ministro delle iaftaslrulture e 
dei trasJ>orti 25 sett<mln 2015. 

ART1COL08 

2. SOno altresl a carico del proprietario, delrannatOre o. dol suo 
~te nel territorio nazionale i costi relativj alla sosta io porto 
dcll•unltAinavale Sotto"DOsta. a provvecfimenra di fenno. 
3. 1:1 provvedimento di fenno non ~ revocato finehé non ~ smo , 

· ell'etttJato' i l completo psgamento delle spese o dai costi di cui ai commi 
1 1!: 2 o nrin ~ stam data una ~ sufficient~ il loro rimbono. 
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Ba n~ dati sulle ispezioni (Banca dazi sulla fspezivni) della direttiva, concerne 

1. La Commissione elabora, mantiene e aggiorna una banca dati sulle 
ispezioni a cui tutti gli Stati membri sono collegati e che contiene 
tutte le infonnazioni necessarie per attuare il sistema di ispezioni 
i"itulto dalla presente direttiva. Tale banca dati saril basata su quella 
di cui all'articolo :24 della direttiva 2009/16/CE e ha funzionalità 
sinùli. 
2. Gli Stati membri provvedODO a che siano trasferite senza ritardo 
nella banca dati sulle ispezionlle infonnazioni relative alle ispezioni 
effettuate in conformitè della presente din:ttiva, comprese quelle 
reiBlivc alte careoze e ai provvedimenti di fermo, non appena sia 
uhimato il rappono sull'ispezione o sia revocato il provvedimento di 
fermo. Per quanto com;:eme gli ·elementi oggetto di tali infonnazioni. 
si applicano, mutatis mutandis. le disposizioni dell'allegato XIII òella 
dirottiva 2009/16/CE. 
3. Entro 72 ore gli. Statl·,.mbri•provv<don<>·ana··convalida, ai fini 
della pubblicazione, delle informu.ionl trastmte nella banca dati 
sulle ispezioni. 
4. La Commissione assicura che ia banca dati sulle iSpeZioni 
consenta di reperire qualsiasi dato inerente all'attuazione della 
presente direttiva sulla base dei dati relativi alle ispezioni fomiti 

\ ~li Stati membri, 
s. Oli Stati membri banno accesso a qualsiasi informazione r:e~ta 
nella banca dati sulle ispezioni che sia pertinente per l'attuazione del 
sistema ispettivo previsto dalla presente direttiva. e dalla direttiva 
:2009/16/CE. 

ARTiCOLO li 
Sa1121onl 

Oli Stati membri stabiliscono lo nonne rei- alle sanzioni 
applicabili in caso di violazione delle disposizioni nazionali adottate 
in attuazione della presente direttiva e adottano rutte le misure 
necessarie per ~Wicurorne l'applicazione. Le sanzioni previm 
devono essere effettive, proporzionate e dissuasive .. 

l. J...;'autorùà competente locale inserisce tempestivamente nella 
banca dati sulle ispezioni di cui all'articolo lO della direttiva (UE) 
2017/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del l S novembre 
20171 le ~nformazioni relative aUc ispezioni effettuate ai sensi del 
presente decreto e quelle relative alle deficienze e al provvedimenti di 
fermo. non appena è ultimato il rapporto sull'ispezione o ~ revocato il 
provvedi"*ento di fenno. 

·2. Éntro settantadue ore daWinserimento dei datl di cui al comma 
l, l'autorltà ~mpetenuo locale provvede alla loro convalida, ai fini 
della oubb!icazioile nella banca dati sulle isoeziooi. 

3. l!. 'autorità competente centrale ha accesso a qualsiasi 
infonna:ziPne, registrata nella banca dati sulle ispezioni, inerente 
l'attuaziorle del sistema ìspettivo previsto dal presente decreto e dal 
decreto loclslativo 24 mano 2011. n. 53. 

ARTICOLO IO 
(Smrzioni) 

l. \1 comandante della nave e la soefeta di gestione che viola il 
provved~ento dJ fermo di cui all'anlcolo 7, commi 2 e 6, l: punito çon 

la sanzioà<> amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 15.000. 
2. Salvo che il &Ilo DOn CO!Iilaioca più. grave rearo: 
a) n ~mandante della nave e gli amministntori della società di 
gestione :.che non rispettano le prescrizioni dell'autorità competente 
locale ptr il viaggio necessario a raggiungere il cantiere di cui 
aWarticolo ?, comma 3 o che non rispettano Je prescrizioni contenute 
neli'Bilto~ione allo spostamento in porto di cui a1l'articolo 7, 
comma 'i, sono so~eui Alla 1)ellll _j)fl:vi.m dall'ani colo 1231 del codice 
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b) i! comandante della nave o gli amministratori della società di 

ARTICOL012 
Proeedura di modifica 

L Alla Commissione è conferito il potere di adot1are atti delegati 
confurmemente all'atticolo 13 riguardo aDa modifica dogli 811~1!'111 
della preseote direttiva, al fine di tener conto degli sviluppi • livello 
internazionale. in panicolare in seno all'IMO, e di migliorare le 
specifiche tecniche alla luce doll'esperi= maturata. 
2. In clrcostanU eccezionali, ove debitamente giustificato da 
un'adeguata analisi da parte della Commissione e allo seopo di 
evitare una minaccia grave e inaccettabile alla sicurezza marittima,. 
alla salute, alle condizjoni di vita e di la"Yoro a boroo o all'ambiente 
marÌl'l:o, o dì evitare l'incompatfbilità con la legislazione mariaima 
dell'Unione, alla Commi&Sione è cooferito il pocco eli llàolta-e atti 
delegati conformemente all'anicolo 13 riguatdo alla modifica della 
presente dlmtiva allo scopo di non applicate, ai flaj della presente 
dimtiva, una modifica degli strum ... d internazionali di eu! 
all'articolo 2. 
Tali atti delegati """" adotu~ti almeno tre m .. l prima scaden2a del 
periodo stabilito a livello interDUionale per l'accellazi<xle llleila della 
modifica In queotiono o della data prevista per l'entrata in vigo"' di 
detto emendameDII>. Nel perledo cM precede l'cntrnta in vigore di 
detto atto delegato gli Stati membri si astengoJIO da q11alsiasi 
ini2!ativa volta a integrare la modifica nella legislazione naziOilale o 
ad applicare la modifica allo strumento_int~nale in_questione. 

gestione che non rettificano le deficienze rilevate dùtante una ispezione 
nei.temp( preseritti in sede ispettiva. in ottemperanza all'articolo 7, 

· comma 1,: sono soggetti alla pena prevista dall'anicolo 1231 del codice 
della naviguione. 
3. Iii relazione alle violazioni individuate dal presente decreto, 
l'autorita Compete:nte a ric:evere il rapporto di cui all'articolo 17 dc:Ha 
legge 24' novembre 1981, n. 689, è il Capo del componimento 
marittimo: 
4. All'aecertamcmto dei reati e delle violazionl amministrative dl 
cui al ~ anicolo sono competenti gli ufficiali e gli agenti dl 
polizia giùdiziaria appaMenenti alle Forze di polizia c al Corpo delle 
Capìtanetie di porto, noncht le persone Ctli le leggi e i regolamenti 
attribuiscOno le fimzioni di poli2la giudi2!aria in maleria di sicUTe22B 
della naviilazione. 

··, 

IO 

~------~ 

L'articolo 12 della direttiva, 
concerne oneri a·~ico· àclla· 
Commissione 

··. 

;,; 



.•.. ··- ... 

~ L'articolo 12 dcl!à direttiva, ~ ARTICOLO 13 concerne oneri a carico della 
Esercizio della delega Commissione 

l. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 12 ~conferito 
alla Commissione alte condizioni stabilite nel presente articolo. 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo l 2 è conferito 
alla Commissione pe-r lD1 periodo di sette anni a decorre.re dal 20 
dicembre 2017. La Commissione elabora una relazione sulla delega 
di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di 
sette anni. La delega di porere è tacitamente prorogata per periodi di 
identica durata. a meno che il Parlamento europeo o il Coll9iglio non 
si oppcngat~o a tale proroga al pi\1 tardi tre mesi prima della scadenza 
di cjascun periodo. 
3. la delega di potere di cui all'articolo 12 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio, La 
decisione di revoea pone fine alla delega di potere i vi specificam. Oli 
effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione .nella Gazuna ufficiale deH'Unione 
europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 
la val idilli degli atti delegati già in vigore. 

· 4. Prima deltado2ione dell'atto delegato la Commb>ione eomttl!a gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispeno dei principi 
stabiliti nell'accordo interistituzionale «Legiferan> meglio» del 13 
aprile 2016. 
S. Non appena adona un ano delegatO, la Commissione ne dà 
contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 
6. L'atto deleg.eto adottato ai sensi delranicolo 12 entra in vigore 
solo se nl! il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato 
obiezioni entro il termine di dUCI mesi dAJia data in cui esso b stato 
loro notificato o se, prima della scadema di !aie termine, sia il 
Potlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
ColliiDissi<lll<: che non int1endono sollevare obiezioni. Tale tmnine è 
prorogato di due mesi su inlziatìva del Parlamento europeo o del 
Consiglio. 

ARTICOLO 14 
Modlllehe dello dii ettt .. 200911 &'CE 

ARTICOLO 15 ARTICOLO 14 

11 

L'articolo 14 della. direl1lva 
(Ul!) 201712110 modlflca la 
direttiva 2009/ 16/CE, 
recepita con deento 
legislativo 24 marzo 2011, n. 
53 ·VedeTe tabella allegata 



--------·-·-··-· 

~~ \;;:,l 
Abrogazione · (Dfsposlzione transitorie~ abrogt:tz/onl) 

La· direttiva 1999/35/CE t. abrogata. l riferimenti alla direttiva 2. A deee!TttC dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
abrogata si intendono f.rtti aUa prc5ente. direttiva e si leggono sono abrogati.: .. 
;,condo la tavola di concordanza di cui all'allegato. IV, a) 

b) 
il: decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28; 
l'articolo 579 comma 4 del codice della navigiiZione. 

ARTICOLO 16 
Rle:!Jame 

La Commissiono valuta l'anuazione della presente direttiva e 
presenta i risultati della valutazione al Parlamento europeo e al 
Consiglio entto il21 dicembre 2026. 

ARTICOLO 17 L '!ITtico lo 17 della direttiva 
Reeeptmento disciplina il recepimenro da 

parte degli Stati membri 
l. GUStati membri adottano e pubblÌQlllo eotro il21 dicembre 2019 
Je disposizioni legislative, regolamentari c amministrative necessarie 
per confermarsi alla preseme direttiva Essi ne informano "' 
immcdimameme la Commissione. Essi applicano tali disp09izioni a 
decorrere da121 dicembre 2019. Le disposizioni adonato dagli Stati 
rmmbri contengono un rilèrimento alla presente dir<t!M " 

corredate di tale riferimento a.H'atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalill\ del riferimento sono stabilite dagli Stati membri. 
2. Gli Stati membri comuniceno alla Commissione il te>to dello 
disposizioni fondamenuli di diritto interno che adottano nel settoTe 
disciplinato dalla DRStnte direttiva. 

ARTICOLO 18 ·L 'anicolo 18 della direniva 
Entrata iu vigore disciplina l'entrata in vigore 

della stessa 
u. presente direttiva entnl in vigore il ventesimo giorno sur;:cessi'r'o 
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delrunione ~ -

ARTICOLO 19 L't!Tticolo 19 della dlrottiva 
Destinatari individua i destinatari 

Oli Slllti membri sono deninatari della oroscnle direttiva. 
ALLEOATOI ALLEGATO! 
ALLEGATOU ALLEGATO Il 
ALLEGATO 111 ALLEGATO ID 

. ARTICOLO Il L't!Tticolo 11 dello schema 
(Modfflcheal decreto legislativo 24 mano2011, n $J) modifica il decreto 

l~slativo 24 miirzo 2011 n . 
.. --· 

12 -. 
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Testo della direttiva 2009/16/CR consolidato ooole modific:be 
aooortate daR'articolo 14 della dlretttva IUE) 20171lll0 

ARTICOL02 
Definizioni 

Ai fini della presente direttiva s'intende per: 

-·-~·- ... 

; - ARTICOLO 12 
·(Modifica d•gll a/legazi) 

l. Q-ti allegati al presente decreto possono essere modificati con 
decreto· del Ministro delle infrastrUtture e dei trasporti9 di concerto con 
il MinistrO dell'ambiente e della 1Utela dei territorio e del mare, per 
adeguarli allo modifiche apportata in sede europea ai sensi dell'articolo 
36 della J<!gge 24 dicembre 2012. n. 234. 

ARTICOLO 13 
(Dispo..~izionl fmonziarie) 

l. Dall'attuazione del presente decreto non devooo derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
2. Le Amministrationi interessate provvedono agli adempimemi 
previsti qa! presente detreto con le risorse uman~. strumentali ·e · 
finanziarie disponibili a le,Uslazi~ vigente. 

ARTICOLO lS 
(En/raur U, vigore) 

l. Il presente decreto entra in vigore n trentesimo . giorno 
successiv9 a quello della sua pubblicu:ione nella Gauetta Ùfficiale 
della Repubblica italiana. 

Testo dtl decreto legislativo SJr.lOII coordinato con le modlfithe 
&DDOTtate dall'ar1!eolo Il dello scllema di decreto le!lslatlvo 

ARTICOLO l 
Definizioni 

l. Ai fini. del presente decreto si intendono per: 
[ ... ) 

l-bis. 

13 

53, in c ·afu.iazione 
dell'articolo 14 della 
diTetriva (VE) 201712110 -
'Vedere tabella ali~_·· 
La disposizione riproduce il 
contenuto dell'articolo 18, 
comma l, del decreto 
legislativo 2 febbraio 200 l, 
n.28 

L'articolo J:l dello schema~ 
relativo alla clausola di 
invarianza finanziaria del 
decreto legislativo 

•i• 

L'articolo IS dello schema· è 
re!ativo au•entrata in vigore 
del decreto legislativo 

Note 

Art. 14, pUIIIO 1), della 
direttiva e art. Il, comma l, 
lettera a). dello scherno 
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Testo della direttiva 2009116/CE consolidato con le modlfich~ T .. to del decreto leglslatR-o 5312011 coor-dinato con le modifiche 
Note @I!JM>.rtiR dall'articolo 14 deDa direttmo !UE) l017/lll0 ·aooortate dall'articolo 11 dello scbema di decreto legislativo 

( ... ) 
25. "nave r<>-ro da passeggeri": una nave avente dispositivi che cco.quater)i"'nave ro-ro da passegg:Cri"": una nave &\'ente dispositivi che. 
consentono di caricare e scaricare veicoli stradali o ferroviari e che consentonb di caricare e scaricare veicoU stradali o ferroviari e che 
traJporta pi~ di dodici passeggeri; tmporta pi~ di dodici passeggeri; 
26. "uniti veloce da passeggeri": una nave quale definita alla regola cc-quinquies) ''unilà veloce da passeggerr•: una nave quale definita 
1 del capitolo X della SOLAS 1974, neUa v.,.ione aggiornata, e che dalla SOLAS 1974, capitolo X, "'SOla l, che trzsporta più di dodici 
baSpOrti più di dodici pas.eggerl; passeggerij 
27. ~ervizio di linea": una serie di traversate effettuate da navi ro-ro çc-sex.ies): ••servizio di linea••: una serie di traversate effettuate da navi 
da passeggeri o unità veloci da passeggeri in modo da ass;..,..,., il ro-ro da -plsseggeri o unitA veloei dl passeggeri in modo da assicurare il 
e!ollegamento tra g:Ji stessi due o più porri, oppure una serie di viaggi collegamepto tra gli &tessi due c più poni_ oppure una serie di viaggi da 
da e verso lo stesso porto senza scali intennedi: e verso IO stesso pono senza scali ìntenntld..i in base a un orario 
i) in base a tm oruio pubblicato; oppure pubblicaui oppure con collegamenti tanto regolari o fnquenti da 
ii} con coli<gl!.l11<nti tanto regolari o ttequenti do costl1Wre una serie costituire ~na serie sistematica evidente."; 
sistematica evidente. 

ARTICOL03 ARTICOL03 Art. 14, punto 2), della 
Ambito di applicazione · ·· Campo di applicazione direttiva e art. 11, comma l, ::.. 

lett= b }, dello schema 
[ ... ] [ ... ] 

La p!<!&cnte direttiva si applica anche alle ispezioni . ,. ... l-bis. n !iresente decreto si appHca ancf>e alle ispezioni offettuau. su 
ro-ro da passeggeri e su unit>l veloci da passeggeri fuori do un porto navi ro--rQ da passeggeri e su unità veloci da passeggeri fuori da un 
o lontano da un ancoraggio durante. un servizio di linea porto o lontano da un ancoraggio durante un servizio di linea 
conformemente all'articolo 14 bis. conformetnente all'articolo 19. 

L .. !_ _[. .. ] 
ARTICOLO 13 ARTICOLO 16 Art. 14, punto 3}, della 

Ispezioni iniziali e ispezioni dettagliate Ispezioni iniziali e dettagliate di.euiva e art. Il. comma l. 
lettero c), dello schema 

Gli Stati membri prowedono affinché le navi selezionato ai fmi l. Le naVi selezionate ai fl.ni dell'ispezione ai sensi dell'articolo 7 o 19 
dell'ispezione •i sensi dell'articolo 12 o dell'anicolo 14 bis ,....... """" """'· ~ oote od 11nlsporioDo inlz!ale noi COISO della quale l'ispottoro 
sottoposte o an"lspezione iniziale o a un'Ispeziono più dettagliata provvede 8lmeno a: 
come segue: 

( ... l [ ... } 
ARTICOLO 14 bio ARTICOLO 19 Art. 14, punto 4 ). della 

Ispezione delle navi ro-ro da passeggeri e delle unlt!. veloci da Ispezione delle navi :ro-ro da passeggeri o dello unità veloci da direttiva e art. l l, comma t. 
passeggeri In servizio di linea pea =·i in RrViDo di liaea lt:llml d), dello schema 

l. Le navi ro...-o da pa,.eggeri e le unitA veloci da passeggeri adibite l. Le N.vj ro-ro da passeggeri c lo unità veloci da passeggeri adibite a 
a servizi di Hnea possono essere sottoposte ajspe2ioni in confonnità serviti d) linea sono sottoposte a lopezioni in conformità della· 
della tempistica e degli altri ~uisiti stahlHri nell'allegato XVII. tcmpistlca e degli altri ""JUisiti stab!liti nell'allegato XV. 

. 2. All'atto di oianiflcan: le ispezioni di una.nave-ro-ro da 2 All'attO di _pianificare lo ÌS1>0zioni di una nave ro-m da oassello.eri o 

l< 



@Y Tesllt della dlrettl\'11 l009116/CE consolldato·cou le modifiche Testo dd dee...,to legislativo S3/l0ll coordinato con ~ mltdifiChe 

....... 

auoomte dall'articolo 14 della direttiva (UE} 2017/lllO aollOitotedall'artlcolo Il delio schema di dec...,to l<l!islotlvo 
o di un'unità veloce d11-·pa..eggerl, gli siati membri tengono:.debito di Wl'un .. veloce da passeggeri, l'autorilll competente locale e gli 
conto dei. piani operativi e di manutenzione-.deJla nave ro-ro .da ispetr:cri t~ngono io debito conto i piani operativi e di manutenzione 
p ... eggeri o dall'unitl.veloce da pweggeri della nave ro-ro da passcggeti o dell'unità veloce da passegeeri. 
:J. Se una na\o·e ro-ro da passeggeri o un'unita ve.loce.da-passeggeri ~ 3. Se uoai nave ro-ro da passegget:J o un'unità veloce da·pB!:seggeri ~ 
stata sottoposta a un'ispezione .confonncmente all'allegato XVll, tale stata sott~sta a un'ispezione conformemente all'allegato XV, tale: 
ispezione è regisrmta nella banca dati sulle ispezioni e presa in ispezione~~ registrata nella banca dati sulle ispezioni -c presa . "in 
considerazione ai fini degli articoli IO, l 1 e .12 e pet calcolare il considerazione ai fmi degli articoli 6, 7 ed 8 e per calco l., il rispetto 
rispetto dell'-impegno di ispezione di ciascuno Stato-membro. Essa~ dell'impegno ispetti.vo annuale. L'ispezione: è contabilizzata nel numero 
contabìlin.:àta·.ne1 nun:tero totale di ispezioni annue. effettuate da totale di l!pezioni annue effettuate a nonna dell'articolo 9. 
ciascuno Stato membro a nonna dell'articolo 5. 4. L'anicdlo 8. comma l, lettera a)~ l'articolo 13, comma 1 c l'articolo 
4. L'articolo 9. paragra..fo l, l'articolo l t, lettera a), e l'articolo 14 non l7 non si;applicano alle navi ro-ro da passeggeri c alle uniti veloci da 
si applfcano alle navi ro-ro da passeggeri e llile unitA veloci da p..,eggeri adibite a servizi eli l inca sottoposte a ispeziono a nonna del 
passeggeri adibite a .servizi di linea sottoposte a ispezione a norma presente a!ticolo. 
del presente articolo. S. L'autorità competente locale garantisce che le navi ro-ro da 
S. L'zwtorità competente garantisce che le navi ro-TO da passeggeri o passeggeri o le unin\ veloci da passeggeri che sono soggette a 

·le . .t.lnità veloci Ah :passeggeri, che- soao ·seggette · a . un'ispezione- un'i.spezio:ne supplemeamre coofm:memente all'articolo S, comma l, 
supplementare conformemente- all'artic:olo 11·, lettera b), siano lettera b), sono selezionate ai fini dell'ispezione confonnememe 
selezlonate ai fini dall'ispezione ~onfonnemente all'allegato l, parte . all'allegat9 m, porte Il punto JA, lettera c), e punto JB, lettera c). Le 
Il, punto 3 A, lettera c); e punto 38, lettera o).- Le ispe%ioni is;>crioni effettuate .., fonnewente al presente parognfo non incidono 
conformemente al presente paragrafo non incidono sull'intervaiJo di sull'inter~llo di ispezione di c:ui all'allegato XV, punto 2. · 
ispezione di cui all'allegato XVII, paragrafo 2. 6. Durant'e l'ispezione di una nave ru-rc da passeggeri o di un'unità 
6. Durante l'Ispezione di una nave ro·rc da passeggeri o di un'unità veloce da: passeggeri, l'ispettore può accettare di essere accompagnato 
veloce da pweggeri, l'ispettore dell'autorità competente dello Slato da un ispettore dello Stato di approdo di un altro Slato membro, in 
di approdo può accen""' eli essere accompagnato da un ispettoN qualità di' osservatoN. Se l'unità bano bandiera di uno SllUO membro, 
dello Stato di approdo di_ un aJtro Stato .membro, in qualità di l'autorità ~ompetente locale invita. su richiesta, un rappresentante dello 
osservatore. Nel caso in cui l'Uniti batta bandiera di uno Stato Stato di b!mdiera a seguire l'ispeziono in qualità di osJervatote. 
membro, lo Slato di approdo invita, su ricbiesta, un rappresentante 
delJo Stato di blftdiefa a Je«.Vire l'isoezione in QUal.itt\ dì ODei"'JatOIE, 

ARTICOLO 15. 
Orientamenti e procedure in rnareria di sicu.re:u.a 

15 

Note 

Art. 14, punto S); della 
direttiva e art. 11. comma 1, 
le«era d), dello schema 
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ARTICOLO 16 
Provvedimenti di rifiuto di accès!o riguardanti alcune navi 

ARTICOL020 
Provvedimenti d! rifiuto dl accesso 

1. E rlfi~tato rac:cesso ai pro-pri porti e am:oraggi T\37jonaJi a tutte Te 
navi che ibanono la bandi~ di uno Stato la cui percentuale di fermi 
rientra nèlla lista nen. adottata conformemente al MOU di Parigi in 
bue ~ ~ •<gistxate .nella boftea doli sulle ispezioni e 
pubblicata ogni anno dalla Commissione UE o sono state fermate pi~ di 
due volte noi corso dei trentasci mesi precedenti in un pone o 
ancoraggio di uno Stato membro o di uno SIBIO firmatario del MOU di 
Parigi, oYvero battono la bandiera di uno StatO la cui pen:entuale di 

e di formi rienui l fermi riOntro nella lista IUiJtia adOl!ala conformemente al ·MOU dl 

16 

Note 

An. 14, punto 6). della 
direttiva e an. Il. comma· l. 
lettere e) e f)), dello sdu:ma 

,, 

·.: 



- ·-----·---------------------------------

~ 
TeJto della direttiva 2009/16/CE cunsolidato coo le modillehe 

apportale dall'al'tleoln 14 della direttiva (Ul!) 20171:1110 
nella li:<ta nent adottata conformemente al MOU·di Parigi-in base alle 
infbrrnu.loni ~gistrate neiJa banca dati sulle ispezioni e pubblicata 
ogni anno dalla Commissione e sono state fermate piU di due votte 
nel. corso dei trenr.a,seì mesi precedenti -in un porto o ancoraggio di 
uno Stato· membro o di uno Stato firmatario del MOU di Parigi, 
oppure 
- battono la baodiera di uno Stato la cui pen:ettruale di ferml rientri 
neDa lista grigia adottata confonnemente al MOU di Parigi in base 
alle informazioni registrate nella banca dttti sulle !sJ>ezioni e 
pc.~bbticata ogni anno dalla Commissione e sono state fermate più di 
due volte neJ cono de; ventiquattro mesi precedenti in un porto o 
ancoraggi<> di uno Sla!O membro o dl uno Stato firmatario del MOU 
di Parigi. 
Il primo comma non si applica alle situazioni descritte alrartieolo 21, 
paragrafo 6 . 

. Il rifiuto di accesso S: 3-pplica dsl momento in cui la nave lascia il 
Porto o rancoraggio in cui è stata oggetto del terzo fermo e in cui è 
stato emesso il provvedimento di rifiuto di accesso. 

[ ... ] 

• ._ __________ . 

Testo del decreto legislativo 5312011 coordinato con le modifiche 
appo~J~ d_~U'_i~g_JQ.U dello sdl~ma di deereto ICJ{islativo · 

Parigi in ! base alle infonnazioni registntte nella banca dati. s.uUe 
ispezioni ~e pubblicata ogni anno dalla Commissione c sono state 

fermate pi~ di due volte nel corso dei ventiquattro mesi precedenti ìn .un· 
porto o ancoraggio di uno Stato membro o di uno Stato firmatario del 
MOU di P,arigi. 
l.bis. Le ~isposizionì di cui al comma l non si applicano nei çasi 
previ•tl all'articolo 24, comma 4. 
1-ter. Il rifiuto di accesso si applica dal momento in cui la nave·Iascia il 
porto o l'lincoraggi.o in cui e stata oggetto de 1 terzo fermo e in cui è 
stato emes'so il provvedimento di rifiuto di accesso. 

[ ... ] 

Note 

. : .. _, .. ,, ·' .. -.-.-, .. ;-:. 

ARTICOI..028 
Rimborso delle spese 

l. l..e spese inerenti alle ispezioni di cui agli articoli 16 e l 7, qualora 
queste ac~ino o contèrmino defic-ienze che gìust:ifictùno H fermo 
della nav~. cd alle ispezioni eseguite in conformità all'articolo 20, 
aJI'articol~ 24, comma l e all'allegato lX,_ sono poste·· a carico 
de!l'annati>re, del raecomandatario marittimo o di ahro suo 
rappresenianto nello Stato, in solido con il proprietario, i.a conformità 
alle 1Jirilfé stabilite <OD dec:rcro del Mlnùlro delle illli"astJuttw'e e dei 
tnsporti, _di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio C del m.are e con il Ministro dell'economia e delle finanze9 da 
emanarsi :entro sessanta giorni daWentrata in vigore della presente 
àioposizi<Mte. l..e preddto tmiffe oono calcolate sulla baae del costo 
effettivo del servizio e sono aggiornato almeno ogni tre anni: Fino 
all'adozi~e di tale decreto, si appUeano le tariffe di cui al decreto· del 
Ministro delle infl-astrutture c dei tr8S])Orti 28 ottobte 2009. 

ALLEGATO LX (punto l) 

17 

La modifica è .- apportata 
·per con-eggere un refuso 
contenuto nel decreto 
leg;,lativo n. 53 dcl201l 

1..a modifica è stata appnnata 
limitatamente ·al "Dwtto 1~ •· 

"i 
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oooortote dall'artieolo -14 della diretti!& (US) 21ll7aUO .. · apoorlate dall'ortlwlo 11 dello ocbema di decreto legislativo 0 e 

ALLEGATO XVII 

l. !n pres<inza delle eondizioni di cui all'articolo 20, comma !,l'autorità 
compe10'* locale del porto nel· quale ~ deoiso il leno fermo della nave 
infonna pèr iscritto il eomandaot4 della nave del fatto che sani emesso 
un provv~dimento di rifiuto di accesso che sarà inunedtatamente 
applicabiJC dopo che la nave avrA lascjato il porto. Il provvedimento di 
riioldo di '!"""""' diventa ìmmediatameme applicabile dopo cbe la nave 
ha lasciato il pono una volta che-le deficienze ello banno port800 al 
fermo siano state oom:ne. 

A U.EGA T0 XV 

ISPEZIONE DELLE NAVI RO-RO DA PASSEGGERI E DELLE \ISPEZIONE DELLE- NAVI RO-RO DA PASSEGGERI E DEUE 
UNITÀ VELOCI DA PASSEGGERI IN SERVIZIO DI LINEA UNITÀ VELOCI DA PASSEGGERI IN SERVIZIO DI LINEA 

LI. Prima delravvio dell'anività di una nave ro-ro da-passeggeri_ o di 1.1. Prlnui dell'avvio dell'attività di una nave ro-ro da passeggeri o di 
un'unità veloce da passeggeri in un servizio di linea cui.si applica la· un'unità ~eloce da passeggeri in un servizio di linea cui si applica il 

· presente · ditetdva. go .. Stati · membri effettuano,." un'ispezione ·presento decreto, l'auoorità competente loc:>le eff<ttua un'ispnione 
conformemente all'articolo 3, paragrafo l, della d~va (UE) conforme;,ente all'articolo 3, comma I. del decreto legislativo di 
2017a11o (*)per gsrantire che la nave o l'unii! soddisfi i requisiti r..:epimotÌto della direnivo (UE) 201712110 del Parl8!nento europeo e 
necessari per reserclz!o in condizioni di sicure2Za dei servizi di linea del Consiglio, del l S novembre 2017, per pnmtin! cbe la naw o l'unità 
1.2. Quando wta nave ro-ro da passeggeri o un'uniti veloce da soddisfi i~ requisiti necessari per l'esercizio in ton dizioni di sicurezza 
passeggeri è destinata a essere adibita a un servizio di linea, Jo Stato dei servizi dllinea. 
membro interessato può tenere conto delle ispezioni effettuate da uo l .2. Qual!do una nave ro-ro da passeggeri o un•unità veloce da 
altro Stato membro negli ultimi otto mesi in relazione a detta nave pasSeggeri è destinata a essere adibita a un scnizio di linea, PautoritA 
ro-ro da passeggeri o unilà veloce da pas>e:geri ai fini dell'esercizio competente locale può tenere conto delle ispezioni effettuate da Wl altto 
in un altro servizio dj linea coperto dalla presente direttiva, a Stato m~bro negli ultimi otto mHi in relazione a deaa nave ro-ro da 
condizione che in osni caoo: lo Stato membro· sia soddi.dà.tto -della pa.~~eri o unità veloce da passeggeri ai fini deU'ese.rclzio in un altro 
pertinenza di tali ispezioni precedenti -per le nuove condizioni servizio di linea dis<iplinato dal presome decreto legislativo, a 
operathle e dte clur1nto dette· bpezioni- i necessari requisiti per condizione cbe in ogni caso l'autorità competente locale sia soddisfillla 
l'esercizio in eondjzioni di sicurezza dei servb:i dj linea siano stati della pert,inenza di tali ispezioni precedenti per le nuove condizioni 
riJpetalli. Non~ necessario pnl!.ieare le lspezlonl di cui al punto 1.1 operaliw·· e ~ cllnnto dotte ittpeziooi l neo i requisiti por 
prima che Js nave ~roda passeggeri o l'unltà veloce da passeggeri l'esercizi~ in condizioni di sicuteZ2.8 del servizi di linea siano stati 
cominci l'esercizio del nuovo servizio df linea rispettati.: 
1.3. Laddove., in seguito a circostanze imprevisto, vi sia la necessiti Non~ n~sario praticare le ispezioni di cui al punto l. l prima cbe la 
llrJi'Oftlc di inuodum rapidomoniO·III!It - ........, da 1 uni o naw ro-to da p8!$<8gerl o l'unld. veloce da passeggeri eomtnel 
tm'lDlitit veloce da passeggeri per la sostituzione al flne di assicurare l'c:sercizi~ del nuovo servizio di llnea. 
la continuità del servi21o ·• il punto 1.2. non sia appficabil<, lo Stato 1.3. Laddovo, in seguito a circomnu impreviste, vi sia la necessita 
membro può coruentir'e l'avvio delreseroizio de!la nave o· dell'unità a ~ente di introdum rapidamente una nave ro-ro da passeggeri o 
condizione che siano soddisfatte le oondìzioni seguenti: un'unità Y,eloce da passeggeri per le sostituzJone al fine di assicurare la 
a).UIJ.'j.~one visiva·e·un controllo·documenrale non danno·adito·a continuità. del servttio e il to 1.2. non sia ~icabile. l'autorità 
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correggere un refuso 
contenuto nel decreto 
legislativo n. 53 del 2011 

Art. l 4, punto 7), ·della' 
direttiva e art. 11, comma I.
lettera 8), dello ochema 
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preoccupazioni quanto al fatto che la nave ~ro-da passeggeri o competente locale può consentire. l'avvio delresen:izio della nave o 
l'unita veloce da passeggeri non soddisfi i requisiti per un esercizio delrunità a condizione che siano soddisfatte le cond.iz.ionl seguenti: 
in.condìzioni di sicureZza; e a) un'ispepone visiva e un controllo documentale non danno adito a 
b) lo Stato membro espleta l'ispezione di cul e.lrarticolo 3, paragrafo preoccu~ioni quanto al fiuto che la nave ro-ro da passeggeri o l'unità 
l, della direttivo (UE) 201712110 entro un mese: veloce dà passeggeri non soddisfi l requisiti per un esemzio in 
2. Una volta all'anno, ma non prinla di quattro mesi e non oltre ono condizioni di sicurezza; e 
mesi dall~spezione precedente, gli Stati membri effi:ttuano: b) l'outorità comperente locale espleta l'Ispezione di cui all'articolo 3, 
a) un'ispezione, tenuto anche conto dei requisiti dell'allegato Il della comma l i del decreto legislativo di recepimento della direttivo_ (UE) 
direttiva (UE) 2017/2110 c del regolamento (UE) n. 428/2010 della 2017/2110 del Parlamento eurapeò t del Consiglio, del 1~ novembre 
Commissione, a seconda dei casi; c 2017J entro un mese. 
b)·Lm'ispezione durante un servizio di linea. Detta ispezione interessa 2. Una v~ha all'anno, ma non prima di quattro mesi e non oltre otto 
le voci elencate nelrallegato 111 della direttiva (UE) 20171211 O e mesi dall'ispezione precedeote, l'autorità competente effettuo: 
riguarda, secondo i1 giudizio professionale deU'ispettore, un numero a) un'ispeZio~ tenuto anche conto dei requisiti dell'allegato Il della 
!;Ufficiente delle voci elencate negli allegati le Il della direttiva (UE) · direttivo (VE) 201712110 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
201712110, per assicurare che la nave.ro-ro·da passeggeri o l'unita ·15 novembre 2017, e del regolamento (UE) n. 428/2010 della 
veloce- da passeggeri conrinui a ·soddisfar~ -tutti l· requisiti necessari Commissione, del 20 maggio 20 l O, a seconda dei casi; 
Per un esercizio in condizioni di sicure22a. · b) un~one durante un servizio di linea. Detta ispezione interessa le 
3.Se una nave ro-ro da passeggeri· o un'unità veloce· da passeggeri voci elenCate nell'allegato III del dea'eto legislativo di rccepimento 
non è stala·SO!tl>JlOsla a ispezione conformemente ·al punto 2, tale della dlreitiva (UI!) 201712110 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
nave o ·unita è considerata di priorità l. del 15 nOvembre 2017~ e riguarda, secondo il giudizio professionale 
4. Un'ispezione conformemente al punro 1.1. ò da considerarSi quate delPispet:t.Ore., un numero sufficiente delle voçi elencate negfi allegati l e 
ispezione ai fmi del punm 2, le!tera a).. del presente allègato. 11 del predetto decreto legislativo, 'per assicurare che la nave ro-m da 

passeggeri o l'unità veloce da passeggeri continui a soddùfare tutti i 
requisiti ~ecessari per un em-cizio in condizioni di sicurezza. 
3. Se una~ nave ro-ro da passeggeri o un\lnità veJoçe da passeggeri non 
è stata s~tropom a ispezione confonnemente al punto 2~ tale fUI.Ve o 
unità è co)>siderata di priorità I. 
Un'ispeziOne conformemente a! punto 1.1. è da considerarsi quale 
ispezione' ai fini del punto 2, 1~_!), del presente allegato. 
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A;) Titolo del provvedimento: 

. ' ·'l' 

REL'AZIOIIIE TECNICA 

Discrldoné de/1'/nnoWJZJone normativa 

Se<./Oite l . · 

Schèma di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017 relativa a un sistema di ispezioni per resercizio in 
condizioni di sicurezza di navi ro-ro da paSseggeri e di unità veloci da passeggeri adibite a servizi di 
linea e che modifica la direttiva 2009/16/CE e abroga la diretliva 1999/35/CE del Consiglio. 

B) ~mmlnistrazioile e altro soggetto pro!M>nente: 

Ministro per gli affari europei e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Concertanti: Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, dell'economia e delle finanze, 
dell'ambiente c della tutela del territorio e del mare e per i beni e le attività culturali e per il turismo. 

C) Tipologia dell'atto: 

La legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega al Govemo per il recepimento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2018 e, in particolare, 
l'articolo 19 e l'Allegato A, n. 9, prevede il recepimento della direttiva (UE) 2017/2110 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017 relativa a un sistema dì ispezioni per 
l'esereizio io condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unitA veloci da passeggeri adibite 
a servizi di linea e che modifica la direttiva 2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del 
Consiglio. Al momento, la materia risulia ancora disciplinata dal decreto legislativo 2 fèbbraio 2001, n. 
28, con il quale era stata recepita la direttiva 1999/35/CE, abrogata dalla nuova direttiva. 

l'intervento regolatorio si prefigge la razionalizzazionc delle visite, partendo proprio dalla 
considerazione che la maggior parte degl.i Stati membri, ove possibile, combina le diverse visite 

· ··· ·- ·· ·obbligatorie con altri tipi di visite e ispezioni (dello Stato di bandiera·elo· dello Stato -di approdo).
Pertanto, al ·fine di ridurre ulteriormente l'onere ispettivo c di massimizzare i tempi d'esercizio 
cammereiale delle navi, pur nel pieno rispetto degli standard di sicurezza, la direttiva 2017/21 IO fa . 
rientrare nel solo ambito di applicazione della direttiva 2009/16/CE le navi ro-ro da passeggeri e le 
unità veloci da passeggeri soggette alle ispezioni di controllo da parte dello Stato di approdo. L'ambito 
di applicazione della nuova direttiva, invece, si limita alle navi ro-ro da passeggeri e alle unità veloci 
da passeggeri in linea tra i porti di uno Staio membro o tra un porto di uno Stato membro e un porto in 
u~ paese terzo quando la bandiera battuta ,dall'unità é la stessa deUo Stato membro in questione. 

Per qull!'to riguarda le navi ro-ro da passeggeri e le unità veloci da passeggeri in linea tra uno Stato 
mèmbro e uii paese terzo, la direttiva 2009/16/CE dovrebbe applicarsi quando la bandiera battuta non è 
la stessa dello Stato "membro in questione. ' 

Altro elemento di novità e dato dal passaggio del regime delle "visite" a quello delle "ispezioni", 
Infatti, la dkettiva 1999/35/CE faceva'rifenmento alle «visite» impropriamente, in quarito il termine 
«visita» è uSato nelle cònvenlioni internazionali per indicare l'obbligo dello Stato di ""ndiera di 
moni!;ornre la conformità delle navi alle norme internazionali e rilasciare o rinnovare, ove, né ricorrano 
i presup.posti, i certificati. Diversamente;. il regime di_ controllo che si applica alle naviro-ro d-a 
passeggeri è alle unità veloci da passeggeri in servizio di linea deve esser considerato quale vera· e 
propria «ispe7ione».". · · · · · 

D) Iouilce. il elle disp~siziool {artloolo c ~m mi) rllevant( ai fini della relazione tecnica: 
.. · ' . 

Il provvedimento non comporta nuovi·,O maggiori aneli per la finanza pubblica ed è stata redatta la 
clausola di invarlanza finanziaria (art. 1.3). 

.l 

~·· 



E) Il provvedimento comporta oneri per le Ammlnl,trazionl PubbHche diverse dallo Stato. 

Il provv~immto non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

SEZIONE/I 

· QUANT~FICAZIONE DEGU EFFETTI FINANZIARI 

... 

Per quanto.di interesse, ai fini della presente relazione, rileva il contenuto dell'articolo 13 dello schema 
che, oltre a recare la nonna in tema di invarian~.a finan7jaria della spesa, sancisce che, rispetto alle 
fnioovaiion\ del qùàdro normativa" apj)ortale ed iri linea con gli indirizzi degli orgilni di vigilanza 
finanziaria,.l'attuazione degli adempimenti discendenti dall'attuazione della direttiva 2017/2110 del 
Parlantento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017 comporta l'impiego di risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Si sottolinea, a tal riguardo, come dal 
provvedimento non derivano nuavi o maggiori oneri, rispettivamente per personale, dotazioni ed 
infrastrutture, rispetto ai limiti degli stanziamcnti di bilancio previsti a legislazione vigente che 
supportano la dotazione organica e l'attività delle altre Amministrazioni interessate al presente decreto. 
Di seguito, una analitica descrizione degli articoli e degli allegati dello schema dì provvedimento. 

ARTICOLO l 

Individua la tipologia di navi rientranti nell'ambito di applicazione del provvedimento. La disposizione 
è di carattere ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOLO l 

L'articolo riguarda le definizioni. [n partlc<ilare, la norma individua i soggetti che interverranno ai fini 
<rc!J'applieazione delle norme, riconoscendo a tal fine, come "autorità competente centrale~ il 

-,Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto -
Guardia costiera e, per quanto attie!le alle attività di prevenzione dell'inquinamento e dì tutelo 
dell'ambiente marino, il Ministero dell'ambìente e della tutela del térritorio e del mare, come "autorità 

.... oompetentelocale'!.le Capitanerie dLportoce .. gli Uffici..circondarialì marittimi di .cui. a!l'artkolo.2 .. del_ .. 
. regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione e come "ispettore" un soggetto appartenente 
al Corpo delle Capitanerie di porto " .Guardia costiera, autorizzato a svolgere le ispezioni di cui al 
presente decreto.· La disposizione è di ·carattere ordinamcntale c, pertanto, non comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ÀRTiCOLr 3, 4, s, 6 c 7 

i:..e norme sono re_lative alle ì_spezioni pre~avvio ed alle relative_ eccezioni, alle ispezioni periodiche e 
alla redazione. e registrazione del raJ!Ilor!O di ispezione. Dette attività ispettive sono effettuat_e -dal 
personale_"ispettore~· .prima dell'avvio dell'attività di una nave ro-ro da passeggeri o di un'unità· veloce 
da JliiSSeggeri in servizio di linea e, successivamente, con le periodieità indicate dalla norma. Al 
rigitarilo; -.; ·evidenzia come dalla disposizione non derivano, in effetti, nuovi o maggiori oner~ 
rispettivamente per. personale, dotazioni e infrastrutture, ri&'fletlo ai limiti degli stanziamcnti di bilancio 
previsti a legislazione vigente che supportano la dotazione organica e l'attività del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con particolar riguardo al Comando generale del Corpo delle Capitanerie 
di"'porto. Quanto precede trova riscontro nella circostanza che il complesso delle attività ispettive 
condotte nei confronti delle unità navali disciplinate dal presente schema di decreto rientrano già 
nell'ambito dei controlli inerenti la materia della sicurezza della navigazione, già svolte dal Corpo 
delle Capitanerie di· porto quale Amministrazione di bandiera (attività di Flag Slate),-ebe comporta 
eontn:illo, -verifica e rilascio della documentazione di sicurezza della navigazione del naviglio 
nazionale mercantile. Nello specifico, le attività in questione sono già svolte ai sensi degli articoli da 3 
a 8 del. decreto legislativo 2 febbraio 2001, n, 28 e prevedono l'impiego di personale dal Corpo delle 
Capitanerie di porto dislocato tra i diversi. Comandi territoriali. A livello centrale, l'Autorità 
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competente è il 6° Reparto del Comando Gàlerale del Corpo delle capitanerie di porto • Sicurezza 
della navigazione. 

ARTICOLO il 
L'articolo è relativo ·alle disposizioni tari!Tarie. Le visite previste dalla direttiva non costituiscono 
elemento di novità rispetto al previgente regime ispettivo di cui al decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n: 28, inclusa la reispezìone della nave in caso di fermo della stessa per gravi deficienze contemplata 
dall'articolo 9 dello stesso decreto. Infatti riguardo a quest'ultima, il comma l disciplina il caso in cui 
a seguito di un'ispezione è adottato un provvedimento di .fe(fllo, disponendo che le spese connesse alle 
relative ispezioni sono a totale carico della società di gestione, dell'armatore o del suo rappresentante 
nello Stato, in solido con il proprietario. lnvero, come già attualmente avviene, se a seguito di una 
visita vengono riscontrate delle deficienze tali da giustificare un provvedimento di fermo della nave, si 
assegna un tennine per la regolarizzazione, decorso il quale l'ispettore tomen\ nuovamente a bordo per 
veri1icame l'eliminazione. I costi della nuova ispezione sono a carico dei soggetti sopra indicati, 
coerentemente con quanto previsto dall'articolo 9, paragrafo l, della direttiva. Detta previsione, che 
mira esclusivamente ad assicurare il pieno rispetto della normativa sulla sicurezza della navigazione e 
dalla quale esula qualsiasi attività afflittiva, riproduce quella, di analogo tenore, già contenuta nel 
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28 (abrogato e sostituito dal presente provvedimento) che 
nell'articolo 9, comma 5, prevede che le spese sostenute per le reispezìooi sono poste a carico della 
società sulla base del costo effettivo del servizio reso, secondo tariffe e modalità stabilite wn apposito 
decreto. Inoltre, la suddetta disposizione è pressoché identica a quella applicabile, ai sensi dell'articolo 
28 del decreto legislativo 24 marzo 20 Il, n. 53, alle navi straniere. Al comma 2 viene specificato che 
sono altresì a carico del proprietario, dell'armatore o del suo rappresentante nello Stato i costi relativi 
alfa sosta in porto dell'unità navale sottoposta a provvedimento di fenno (senza, pertanto, che detti 
costi possano in alcun modo gmvare sulla finanza pubblica). Il comma 4 prevede, pertanto, che con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dci trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia ·e 
delle fmallZe, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto> si 

·- provvede, ai· ·sensi· ·dell'articolo ·JO; comma 4> della·legge 24 ·dicembre· ·20n;· n. 234, ·àlhi · 
determinaiione ·delle tariffe nonché dci termini e delle modalità di versamento delle medesime tariffe. 
Le tariffe sono calcolate sulla base del criterio di copertura del costo effettivo del· JCTVizio· e sono 
aggiornare almeno ogni tre anni, Il comma 5 dispone che le entrate derivanti dalla riscossione delle 
taritre di cui al comma 4 affluiscono ad apposite capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per 
essere rilissegnate; con decreto del Ministeri> dell'economia e delle finanze, ai pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai ftni della copertum delle spese 
sostenute per le attività di cui al comma l: Pertanto, con riferimento alla predisposizione delle citate 
specifièhe tariffe, calcolate sulla base del criterio di copertura dei costo effettivo del servizio per lo 
svolgimento delle attività, appunto, sottoposte a tariffe, si assiçum l'idoneità del meccanismo tariffario 
a fornire ·ètTettlva copertum ai costi ·complessivi indicati, anche sotto il profilo dell'allineamento 
temporale· fra uscite ed entrate. Le attività poste a carico dell'amministrazione, infatti, sono successive 
alla prova dell'avvenuto pagamento preventivo da parte degli interessad. Infine, il comma 6. prevede 
ché fino all'adozione del decreto tari!Tario di cui al comma 4, si applicano le tariffe di cui al decreto del 
MiniStro delle infrastrutture e dei trasporti 25 settembre 2015. 

ARTICOL09 

L'11rticolo è inerente l'inserimento delle informazioni relative alle ispezioni nella banca dati sulle 
ispezioni dì cui all'articolo IO della direttiva (UE) 2017/2010 del Parlamento europeo o del Consiglio 
del IS·novembrc 2017, nonché la loro convalida. Tale previsione non rappresenta una novità essendo il 
pròce&so di registrazione dell'esito delle ispezioni già previsto dalla direttiva 1999/35/CE del 
Consiglio del29 aprile 1999. Infatti il collegamento alla suddetta banca dati è già esistente e operativo 
e le autorità competenti locali provvedono; già all'attualità, all'inserimento delle informazioni relative 
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alle ispèzioni effettuiue e quelle relative ~lle deficienze e ai provvedimenti di fermo, non appena è 
ultimato il rapporto sull'ispezione 0 è revocato il provvedimento di fermo. A tali lini, l'accesso alla 
oanèa dàti in questione da parte del personale autorizzato avviene mediante utilizzo dell'ordinaria 
connessione internet, èon accesso al sistema da remoto utilizzando le specifiche credenziali. L'accesso 
avviene pertanto dalle postazioni informatiche in datazione, utilizzando l'ordinaria connessione 
intern.et a disposizione degli uffici. L'interVento normatjvo non necessita pertanto di potenziamenti 
della rete esislenie, che è già in gr11do di $uppoitare attività d'istituto ben più compi.Sse. 
Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finan:i:a 
pubblica e che si Provvede ai relativi compiti con le riso..Se umane; strumentali e finanzi!lfie disponibili 
a legislazione vigente. · 

ARTICOLO lO 

L'articolo contiene le norme sanzionatorie, necessarie per ·assicurare il rispelto di prescrizioni e 
comportamenti che tendono a tutelare in maniera concreta interessi primari connessi alla sicurez1.a 
della navigazione. In particolare, vengono puniti quei comportamenti, non conformi alle presenti 
disposizioni, connessi al mancato rispetto dei provvedimenti di fermo, alle prescrizioni inerenti la 
navigazione per la sola finalità del raggiungimento del luogo ove è ubicato un cantiere che possa porre 
in essere gli interventi necessari a ristabilire la sicurezza dell'unità navale o la mancata ottemperanza 
dell'obbligo di rettifica delle deficienze riscontrate nel corso di un'ispezione. La disposizione, 
pertanto, non comporta minori entrate e nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, potendo, al 
contrario, determinare eventuali nuove entrate, in relazione a quei comportamenti sanzionati in via 
amministrativa, che, ·in quanto risorse aleatorie, prudenzialmente non sono stimate. ViCLJc inoltre 
individuato il Capo del Compartimento marittimo quale autorità competente a ricevere il rapporto di 
cui all'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689. Al riguardo, si precisa che gli effetti delia 
disposizione non incidono rispetto ai limiti degli stanziamenti di bilancio previsti a legislazione 
vigente per il Ministero delle infrastrutture e dci trasporti - Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto, in quanto la predetta ·attività, eseguita con l'impiego di personale dipendente, 

· · ·· ·· ·· costituisce unàfuil2i6rle ordinàriamcnte già svolta-nel quadro delle attività di·isfituto previste dal·· 
codice della navigazione e dalle altre norme inerenti la sicurev.a della navigazione, già svolte 
compatibilmente con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. In 
teina di: potestà sanzionatoria, si evidenzia i11fatti che la competenza attribuila al Capo del 
Compartimento marittimo in tema di illedti amministrativi ai sensi dell'art. 17 della legge n. 689 del 
1981 è dettata dalla specificità tecnica deUa tipologia delle violaziooi. Pur non esi!Jendo possibile 
determinare e% ari/e il numero delle sanzioni amministrative che potranno essere irrogate alla luce della 
nonnativà iit qu.Stione, si evidenzia che Je··stesse non· costituiscono fonte di criticità nel quadro delle 
capacità ·di· trauàZione delle pratiche eui I'Arnmìnistrazioite è in grado di far fronte con le risOrse 
umane;· strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Il Capo del Compartimenio 
marittimo esercita già la funzione sanzionatoria per altre materie (pesca, diporto, etc.) e, per quanto qui 
pitrtlcoltimieritc interessa, per la sicurezza ·della navigazione, per cui è già dotato di uffici che, per 
competenze e·dotazioni, 'sono in gn~do di svolgere la funzione in esame. A ciò oCçorre aggiungere che 
a seguito della conteslllzionc delle infrazioni previste dalla normativa in questione, permane in capo al 
trasgressore la facoltà di dèfinire il contenzioso, in via amministrativa, entro sessanta giorni dalla 
conteslàzioni:;quindi senza l'avvio del procedimento san7.ionatorio ed estinguendo immediatamente il 
procedimento medesimo, senza alcun inc:Ombcnte, in tal· caso, io capo al Capo del Compartimento 
mHrittimo; 

ARTICOWll 

La disposizione apporta modifiche al decreto legislatiV!> 24 marzo 2011, n. 53, integrandone le 
definizioni e dettando nuove disposizioni· in merito al. diniego di accesso ai porti a determinate 
categorie di navi con specifiche carcoze in tema di sicurezza della navigazione, Dette disposizioni 
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haqno, carattere ordinamentale e, pertanto, non com~o nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Al comma !,.lettera d), si effettua la sostituzione dell'articolo 19 del richiamato decreto 
legi~lativo n. 53 Jet 20 Il, dettll.ndo nuovçc .disposizioni in merito alle ispezioni delle navi ro-ra da 
passeggeri e delle unità veloci da passeggeri in servizio di linea. Si tratta, pertanto, di attiVità già svolte 
dal personale del Corpo delle Capilllnerie di porto ai sensi delle vigenti diposizioni contenute nel 
decreto legislativo n. 53 del 20 Il e, conseguentemente, non comporlano nuovi o maggiori oneri per la 
fin,anza pubblica. La copertura dei costi è infatti assicurata dal decreto previsto all'articolo 28 del 
medesimo decreto legislativo n. 53 del 20 Il. Al riguardo, si provvede ad apportare modifiche al citato 
articolo 28, comma l, per correggerne dei re fusi. Detto articolo erroneamente rinvia, In tema di spese 
inerenti alle ispezioni, agli articolo 19 e 23, comma l in luogo degli articoli 20 e 24 (come da specifica 
contenulll nell'allegalo lX). Analogament~ •. viene corretto il refuso contenuto nell'allegato lX che al 
punto l fa riferimento all'articolo 19 in luogo dell'articolo 20, comma l (sebbene il riferimento 
riportato sotto la rubrica dell'allegato citi COITettamente l'articolo 20). Le suddette nonne prevedono 
infatti che sono poste a carico dei privati intcre.<sati le spese relative alle ispezioni di cui ai richiamati 
articoli 19 e 23, comma l, le cui tariffe sono attualmente slabilite con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 28 ottobre 2009, che a sua volta rinvia al comma 5 dell'articolo l O del 
decreto ministeriale n. 30512003 inerente la revoca dci provvedimenti di fermo disciplinati, appunto 
dagli articoli 20e 24 del decreto legislativo n. 53 del201l (e non dagli articoli 19 e 23 inerenti, invece, 
l'attività ispettiva ordinaria). Coerentemente, si ritiene necessario espungere lo specifico riferimento al 
richiamato decreto del 28 ottobre 2009,lasciando Invece il rinvio ad un decreto da emanarsi, a cura dei 
competenti Ministri, entro sessanta giomi dall'entrata in vigore della p~nte disposizione. le predette 
lariffe saranno calcolate sulla base del costò effettivo del servizio e aggiornate almeno ogni tre anni. Si 
preVede altresl che fino ali'adozione di tale <leercto, continueranno ad applicarsi le tariffe di cui al 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dèi trasporti 28 ottobre 2009. · 

ARTICOL012 

...... _j/_~r:tiC?I() dis~ipl_i~a le ~ure-di ntO<!ifl~ deçli allegati al presente schema di decreto_ La norma è 
di carattere ordinamentale e, pertanto, non comporta nuoVi o iiiaggiorfoneri perla fmiiiiia pubblica: ··•·· 
ARTICOL013 

L'articolo introduce-la clausola di invarianza finanziaria. lo schema di decreto in esame non prevede 
alcuna disposizione di spesa, né alcuna innovazione circa i compiti delle Amministrazioni Interessate 
che possa determinare effetti di spesa per il bilancio dello Stato. Alla luce di quanto illusfrato, e a 
maggiore.garanzia dell'assenza di nuove o maggiori spese o minori entrate, è stato comunque previsto 
il presente articolo conten.ete espressamente la clausola di invarianza fmanziaria, con la preoisàzione 
che .le Amministrazioni interessate proVvedono agli adempimenti con le riSQrse umane, finanziarie e 
strumenlliJi.previste a legislazione vigente. · 

ARTICOLO 14 . 
. ,. 

'•" . 
l!a,rticol.o _è relativo alle abrog.,;ioni di norme, irrllevanti rispetto alla presente relazione tecnico
finanziaria. .. 

A) Descrizione sintetka degli artitoli citati nena sezione I. 

Nessun arti~olo del p!'Qvvèdimento è stato ~hato nelht sezione {in qtianto lo stesso non comportanuovi 
ò. maggiori. oneri per la finanza pubblica. ed è sllllll redana la pertinente clausola di neutralita 
finaniiana. · · 

B) Effetti finanziari a carico dello Stato 

Nuovi o.maggiori oneri. 

~·.· 
r..:y;· 



·-· .. - .. ·- ... ,·." 

Il provvedimento non comporta nuovi o ~aggiori oneri per la finanza pubblica ed è stata redatta la 
clausola di invarianza finanziaria (art. 13). 

Nuove o ma~iorl e~ù~te. 
Dail'attu~one del.pro~edimento non. derivano nuove o maggiori entrate per la finanza pubblica •. 

C) ··Effètti finanziari a tarico delle altre pubbliche amministrazioni. 

Nuovi o ·maggiori oneri. · 

Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per le altre amministrazioni pubbliche. A 
garanzia di ciò, è stata redatta la clausola di invarianza finanziaria (art. 13). 

Nuove o maggiori entrate. 

Dall'attuazione del provvedimento non derivano nuove o maggiori entl'lùe per le allre anuninistrazioni 
pubbliche. Dall'introduzione delle nuove sanzioni descrilte in relazione all'articolo IO potrebbero, al 
contrario, determinarsi eventuali nuove entrate che, in quanto risorse alealorie, prudenzialmente non 
sono stimate. 

L1 \'(~fii:':::l t:~·f!:t r-r~"-·:ntc rd.;;ti:~n!: t.:'C!l!t;L {'"(f\'!fi_l~!:r ;·:; ;;cn;i (! p!:f ;:11 
C"l'i'Cl!\ ,(_:;t-;,;·: ; . -:·:•;;1;1;.-, '._ ·.it-!h k~~-~~' ; t ._r::,__·-~:t·,·-~- ·:~· . ..-n.:: l'"· -

(ljj~'.-ni:J t: .i::: 

""P"''!!'!(' jl"'roi,. V~• • • ,) 

1-a ·o t-e:~mt._, ___ · 
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ALLEGATO 

Prospetto riepilogativo 

degli elfetti dell'Intervento normativa sul saldi di fi•anza pubblica 

Non viene allegato il prospetto riepilogativo, per gli anni del triennio successivo all'entrata in vigore 
dell'emanando decreto, degli effetti derivanti dalle disposizioni del provvedimento sul saldo netto da 
finanziarie, sul saldo di cassa e sull'indebilamento netto delle amministrazioni pubbllche, io quanto -
come indicato - dall'attuazione del decreto non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
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• ANALISI TECNICO-NORMATIVA (A.T.N.) 
(ali. "A" della direttiva P.C.M. dellO settembre 2008- G.U. n. 219 del2008) 

Amministrazione proponente: Ministro per gli affari europei e Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/2110 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017 relativa a un sistema di ispezioni per 
l'esercizio in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da passeggeri 
adibite a servizi di linea e che modifica la direttiva 2009116/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del 
Consiglio. 

Referente: Ufficio legislativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

PARTE I ASPETTI TECNICO-NORMA TIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di 
Governo. 

Le ragioni del presente schema di provvedimento vanno ricercate nella necessità di dare attuazione 
alla direttiva (UE) 2017/211 O del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017 
relativa a un sistema di ispezioni per l'esercizio in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da 
passeggeri e di unità veloci da passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la direttiva 
2009116/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio. Il provvedimento dà quindi attuazione 
alla delega conferita al Governo dall'articolo 19 della legge di delegazione europea 2018 (Principi e 
criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2017/211 O) per l'adeguamento della normativa 
nazionale alla normativa comunitaria. 
L'esigenza sistematica è nata dalla necessità, da parte del legislatore europeo, di aggiornare la 
normativa in materia di condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da 
passeggeri adibite a servizi di linea - che risale al 1999 - in considerazione dei progressi compiuti 
nell'attuazione del regime del controllo dello Stato d'approdo posto in atto dalla direttiva 
2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio nonché dell'esperienza maturata con 
l'applicazione del Memorandum d'intesa di Parigi del 1982 (Paris MOU: il memorandum d'intesa 
relativo al controllo delle navi da parte dello Stato d'approdo, firmato a Parigi il 26 gennaio 1982, 
nella sua versione aggiornata). 
La principale novità introdotta è costituita dalla razionalizzazione delle visite, partendo proprio 
dalla considerazione che la maggior parte degli Stati membri usa, ove possibile, già combinare le 
diverse visite obbligatorie con altri tipi di visite e ispezioni (dello Stato di bandiera e/o dello Stato 
di approdo). Pertanto, al fine di ridurre ulteriormente l'onere ispettivo e di massimizzare i tempi 
d'esercizio commerciale delle navi, pur nel pieno rispetto degli standard di sicurezza, la direttiva 
2017/2110 fa rientrare nel solo ambito di applicazione della direttiva 2009/16/CE le navi ro-ro da 
passeggeri e le unità veloci da passeggeri soggette alle ispezioni di controllo da parte dello Stato di 
approdo. 
L'ambito di applicazione della nuova direttiva, invece, si limita alle navi ro-ro da passeggeri e alle 
unità veloci da passeggeri in linea tra i porti di uno Stato membro o tra un porto di uno Stato 
membro e un porto in un paese terzo quando la bandiera battuta dall'unità è la stessa dello Stato 
membro in questione. 
Altro elemento di novità e dato dal passaggio del regime delle "visite" a quello delle "ispezioni". 
Infatti, la direttiva 1999/35/CE faceva riferimento alle «visite» impropriamente, in quanto il termine 
«visita» è usato nelle convenzioni internazionali per indicare l'obbligo dello Stato di bandiera di 
monitorare la conformità delle navi alle norme internazionali e rilasciare o rinnovare, ove ne 



rfcorrano i presupposti, i certificati. Diversamente, il regime di controllo che si applica alle navi ro
ro da passeggeri e alle unità veloci da passeggeri in servizio di linea deve esser considerato quale 
vera e propria «ispezione». 

2) Analisi del quadro nonnativo nazionale 

Il quadro normativo nazionale è costituito dalle seguenti fonti: 
il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante codice della navigazione; 
la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo eordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea; 
la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 
2018; 
la legge 5 giugno 1962, n. 616, recante norme in materia di sicurezza della navigazione e di 
salvaguardia della vita umana in mare; 
la legge 23 maggio 1980, n. 313, recante adesione alla convenzione internazionale del 1974 
per la salvaguardia della vita umana in mare; 
la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modifiche al sistema penale; 
la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante riordino della legislazione in materia portuale; 
il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo l della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 
il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, recante attuazione della direttiva 98/18/CE 
relativa alle disposizioni e alle norme di sicurezza per le navi da passeggeri adibite a viaggi 
nazionali; 
il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28, recante attuazione della direttiva 1999/35/CE 
relativa a un sistema di visite obbligatorie per l'esercizio in condizioni di sicurezza di 
traghetti roll-on/roll-off e di unità veloci da passeggeri adibiti a servizi di linea, nonché 
disciplina delle procedure di indagine sui sinistri marittimi; 
il decreto legislativo 24 marzo 2011, n. 53, recante attuazione della direttiva 2009116/CE 
recante le norme internazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzione dell'inquinamento 
e le condizioni di vita e di lavoro a bordo per le navi che approdano nei porti comunitari e 
che navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri; 
il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, recante attuazione della direttiva 2012/35/UE, 
che modifica la direttiva 2008/106/CE, concernente i requisiti minimi di formazione della 
gente di mare; 
il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, recante approvazione 
del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione marittima; 
il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, recante approvazione 
del codice di procedura penale; 
il decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, recante approvazione 
del regolamento per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare; 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri Il febbraio 2014, n. 72, recante 
regolamento di organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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3) 

il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 25 settembre 2015, recante 
adozione delle tariffe per i servizi resi dal Corpo delle capitanerie di porto per le visite 
specifiche di cui agli articoli 6 e 8, nonché per le verifiche di cui all'articolo 7, comma 2, del 
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 246 del 22 ottobre 2015. 

Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti 

Il provvedimento proposto abroga il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 28, recante attuazione 
della direttiva 1999/35/CE relativa a un sistema di visite obbligatorie per l'esercizio in condizioni di 
sicurezza di traghetti roll-on!roll-off e di unità veloci da passeggeri adibiti a servizi di linea, nonché 
la disciplina delle procedure di indagine sui sinistri marittimi (direttiva abrogata dalla direttiva (UE) 
2017/2110 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15novembre 2017) e l'articolo 579, comma 
4, del codice della navigazione, inserito proprio dall'articolo 14, comma l, del richiamato decreto 
legislativo n. 28 del 20 Il. 
L'esigenza sistematica, come già illustrato, è nata dalla necessità di aggiornare la normativa in 
materia di condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da passeggeri adibite 
a servizi di linea - che risale al 1999 - in considerazione dei progressi compiuti nell'attuazione del 
regime del controllo dello Stato d'approdo posto in atto dalla direttiva 2009/16/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio nonché dell'esperienza maturata con l'applicazione del Memorandum 
d'intesa di Parigi del 1982. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 

Il provvedimento in virtù della sua natura e dei contenuti in esso richiamati, non presenta alcun 
profilo di incompatibilità con i principi costituzionali. n testo risponde infatti agli impegni assunti 
internazionalmente dall'Italia in osservanza alla sua partecipazione all'Unione europea anche con 
riferimento all'articolo IO della Costituzione. Inoltre, il provvedimento non presenta profili di 
incompatibilità costituzionale, investendo la materia di cui all'articolo 117, comma 2, lettera h) della 
Costituzione (ordine pubblico e sicurezza, nella fattispecie sicurezza della navigazione) e, pertanto, 
di competenza legislativa esclusiva dello Stato. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie ed a Statuto speciale nonché degli Enti locali 

Il provvedimento è in linea con l'attuale ripartizione costituzionale di competenze Stato-Regioni, 
riguardando materie che la Costituzione mantiene in capo allo Stato. Ai sensi dell'art. l 04, comma 
l, lettera v), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono mantenute all'amministrazione 
statale le funzioni relative alla disciplina e alla sicurezza della navigazione marittima. La materia è 
ascrivibile a profili afferenti all'ordine pubblico e alla sicurezza, materia di esclusiva competenza 
statale. n provvedimento, avendo come unico destinatario l'amministrazione statale, non confligge, 
pertanto, con le attribuzioni regionali. La sicurezza della navigazione, infatti, va ricondotta alla 
competenza statale esclusiva, ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, per le motivazioni che 
seguono. In primo luogo, l'esigenza di assicurare l'incolumità personale dei soggetti coinvolti nella 
navigazione (equipaggio e passeggeri) anche attraverso prescrizioni inerenti le ispezioni che mirino 
ad accertare la sussistenza ed il permanere del grado di sicurezza richiesto, pone problemi di 
sicurezza, e così rimanda alla lettera h) del secondo comma del citato articolo 117, che attribuisce 
alla competenza statale esclusiva la materia "ordine pubblico e sicurezza a esclusione della polizia 
amministrativa locale". In secondo luogo, in quanto funzionale alla tutela dell'incolumità personale, 
le prescrizioni tecniche sulla sicurezza della navigazione mirano senza dubbio a prevenire una serie 
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di reati a esse collegati, come l'omicidio colposo e le lesioni colpose; pertanto, la collocazione della 
sicurezza della navigazione, sotto questo profilo, nella citata materia è pienamente in linea con la 
giurisprudenza della Corte Costituzionale, che riferisce la "sicurezza" prevista dalla ricordata norma 
costituzionale all'adozione delle misure relative alla prevenzione dei reati e al mantenimento 
dell'ordine pubblico. Si precisa, infine, che con la sentenza n. 209 del 2000 la Corte costituzionale 
"ha ribadito che le attribuzioni nella materia dei trasporti si ripartiscono sulla base di criteri 
funzionali fondati precipuamente sul livello e sul tipo degli interessi da tutelare: alla competenza 
dello Stato è riservata esclusivamente la disciplina concernente la sicurezza degli impianti e dei 
veicoli, ai fini della tutela dell'interesse generale all'incolwnità delle persone, la quale esige 
uniformità di parametri di valutazione per l'intero territorio nazionale; gli ulteriori profili della 
disciplina del trasporto, in primo luogo quelli inerenti alle modalità di gestione e di organizzazione 
dei relativi servizi, rientrano invece nella competenza delle regioni e delle province autonome 
(sentenze n. 30 del!998 e n. 135 dell997)". 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza, sanciti dall'art. ll8, comma l, della Costituzione 

Il provvedimento proposto non attiene ad aspetti ricadenti nell'ambito della disciplina dei principi di 
sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza di cui all'articolo 118 della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 

La verifica è stata effettuata con esito negativo per i fenomeni di rilegificazioni e delegificazione e 
con esito positivo in tema di semplificazione normativa. Ciò consente alla disciplina introdotta di 
inserirsi in modo coerente e sistematico nel quadro giuridico vigente. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materie analoghe all'esame del 
Parlamento e relativo status 

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia oggetto dell'intervento normativo in esame. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano specifici pronunciarnenti giurisprudenziali nella materia 

I.2 CONTESTO NORMATJVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario 

L'intervento non incide su principi e norme derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea ed 
essendone diretta attuazione, se ne adegua pienamente. Lo schema che si propone è compatibile con 
l'ordinamento europeo, in quanto deriva dal recepimento della direttiva (UE) 2017/2110 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. Lo schema di decreto legislativo recepisce pressoché 
testualmente il contenuto della direttiva, per le parti che richiedono un recepimento 
nell'ordinamento giuridico. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea 
sul medesimo o analogo oggetto 
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Non risultano procedure di infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali 

Il decreto è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali già assunti ed efficacemente 
perseguiti dall'Italia nelle materie oggetto del provvedimento. 

13) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurispmdenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizia delle Comunità Europee, né 
giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo sul medesimo o analogo oggetto 

Non si hanno indicazioni sulle linee prevalenti della Corte Europea dei Diritti dell'Uomo, né giudizi 
pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 
oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione europea 

Lo schema che si propone deriva dal recepimento della direttiva europea 2017/2110 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e, pertanto, è in linea con la regolamentazione in materia degli altri Stati 
membri. Non si hanno particolari indicazioni al riguardo, considerato che il recepimento della 
direttiva è in corso pressoché contestualmente anche in altri Paesi europei e che comunque tutti gli 
Stati sono vincolati al conforme e corretto recepimento della direttiva stessa. 

1.3 ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle già in uso 

Non sono state introdotte nuove definizioni normative rispetto a quelle attualmente in uso. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi e non si evidenziano criticità. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed 
integrazioni a disposizioni vigenti 

Per il recepimento della nuova direttiva si rende necessario abrogare il decreto legislativo 2 febbraio 
200 l, n. 28, recante attuazione della direttiva 1999/35/CE relativa a un sistema di visite obbligatorie 
per l'esercizio in condizioni di sicurezza di traghetti roll-onlroll-off e di unità veloci da passeggeri 
adibiti a servizi di linea, nonché disciplina delle procedure di indagine sui sinistri marittimi 
(direttiva abrogata dalla nuova direttiva). Viene inoltre abrogato il comma 4 dell'articolo 579 del 
codice della navigazione, introdotto dal richiamato decreto legislativo n. 28 del 20 Il. 
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~ 

~ schema di decreto modifica il decreto legislativo 24 marw 20 Il, n. 53, recante attuazione della 
direttiva 2009/16/CE recante le norme internazionali per la sicurezza delle navi, la prevenzione 
dell'inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro a bordo per le navi che approdano nei porti 
comunitari e che navigano nelle acque sotto la giurisdizione degli Stati membri, al fine di allinearne 
il contenuto alla direttiva 2009/16/CE, come modificata dalla nuova direttiva. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo 

Non si riscontrano effetti abrogativi impliciti. 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo e di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente 

Non sussistono disposizioni dell'atto normativa aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 
in precedenza abrogate o d'interpretazione autentica rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo 

Non vi sono deleghe aperte sulle materie oggetto del provvedimento. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 
termini previsti per la loro adozione 

Nello schema di decreto è previsto il presente provvedimento attuativo: 

ARTICOLO 8, COMMA 4 
Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dali' entrata in vigore del presente decreto, per 
determinare le tariffe spettanti per le attività ispettive di cui all'articolo 8, comma I. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto Nazionale di Statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei 
relativi costi 

Non è stato necessario ricorrere a particolari banche dati o riferimenti statistici in quanto i dati 
utilizzati dall'Amministrazione sono stati ritenuti sufficienti. 
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